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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2010 , n.  238 .

      Incentivi fi scali per il rientro dei lavoratori in Italia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

   PROMULGA  

  la seguente legge:  
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   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO 

  
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2079)    :  
 Presentato dall’on. Enrico Letta ed altri il 20 gennaio 2009. 
 Assegnato alla VI commissione (fi nanze), in sede referente, il 23 settembre 2009 con pareri delle commissioni I, II, III, V, VII, X, XI, XII, XIV 

e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla VI commissione (fi nanze), in sede referente, il 2 febbraio 2010; il 4, 12, 18, 19 e 20 maggio 2010. 
 Esaminato in aula il 24 maggio 2010 ed approvato il 25 maggio 2010. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2212):   
 Assegnato alla 6ª commissione (fi nanze e tesoro), in sede referente, il 15 giugno 2010 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª, 3ª, 5ª, 7ª, 10ª, 11ª, 

14ª e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla 6ª commissione, in sede referente, il 27 ottobre 2010; il 2, 3, 18 e 23 novembre 2010. 
 Esaminato in aula 15 dicembre 2010 ed approvato il 23 dicembre 2010.   

  

     N O T E 

 A    VVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3,del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 
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   Note all’art. 3:   
  — Il testo dell’art. 17 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 

(Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impre-
sa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è il 
seguente:  

 «Art. 17    (Incentivi per il rientro in Italia di docenti e ricercatori 
scientifi ci residenti all’estero. Applicazione del credito d’imposta , per 
attività di ricerca in caso di incarico da parte di committente estero.1. I 
re   dditi di lavoro dipendente o autonomo dei docenti e dei ricercatori, 
che in possesso di titolo di studio universitario o equiparato, siano non 
occasionalmente residenti all’estero e abbiano svolto documentata at-
tività di ricerca o docenza all’estero presso centri di ricerca pubblici o 
privati o università per almeno due anni continuativi che dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto o in uno dei cinque anni solari 
successivi vengono a svolgere la loro attività in Italia, e che conseguen-
temente divengono fi scalmente residenti nel territorio dello Stato, sono 
imponibili solo per il 10 per cento, ai fi ni delle imposte dirette, e non 
concorrono alla formazione del valore della produzione netta dell’im-
posta regionale sulle attività produttive. L’incentivo di cui al presente 
comma si applica, a decorrere dal 1° gennaio 2009, nel periodo d’impo-
sta in cui il ricercatore diviene fi scalmente residente nel territorio dello 
Stato e nei due periodi di imposta successivi sempre che permanga la 
residenza fi scale in Italia. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 1, commi da 280 a 283, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi che, si interpretano nel 
senso che il credito d’imposta ivi previsto spetta anche ai soggetti re-
sidenti e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti 
non residenti che eseguono le attività di ricerca e sviluppo nel caso di 
contratti stipulati con imprese residenti o localizzate negli Stati membri 
della Comunità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 
economico europeo ovvero in Stati o territori che sono inclusi nella lista 
di cui al decreto del Ministro delle fi nanze 4 settembre 1996, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 19 settembre 1996. 

 2  -bis  . Per l’anno 2009 la dotazione fi nanziaria di cui al regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 giugno 1977, 
n. 701, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203, è integrata di 1 milione di euro. Al relativo onere, pari a 
1 milione di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 287, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge 
22 dicembre 2008, n. 203.». 

  — Il testo dei commi da 271 a 279 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)), è il seguente:  

 «271. Alle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni stru-
mentali nuovi indicati nel comma 273, destinati a strutture produttive 
ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Ba-
silicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste 
dall’art. 87, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2006 e fi no alla chiusura del periodo d’imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2013, è attribuito un credito d’imposta 
automatico secondo le modalità di cui ai commi da 272 a 279. È fatta 
salva la diversa decorrenza del credito d’imposta di cui al precedente pe-
riodo eventualmente prevista dall’autorizzazione di cui al comma 279. 

 272. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura massima 
consentita in applicazione delle intensità di aiuto previste dalla Carta 
italiana degli aiuti a fi nalità regionale per il periodo 2007-2013 e non 
è cumulabile con il sostegno    de minimis    né con altri aiuti di Stato che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi ammissibili. 

  273. Ai fi ni del comma 271, si considerano agevolabili le acquisi-
zioni, anche mediante contratti di locazione fi nanziaria, di:  

    a)   macchinari, impianti, diversi da quelli infi ssi al suolo, ed at-
trezzature varie, classifi cabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui 
al primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’art. 2424 del codice civile, 
destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate 
nelle aree territoriali di cui al comma 271;  

    b)   programmi informatici commisurati alle esigenze produttive 
e gestionali dell’impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese;  

    c)   brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 
produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’uni-
tà produttiva; per le grandi imprese, come defi nite ai sensi della nor-
mativa comunitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel 

limite del 50 per cento del complesso degli investimenti agevolati per il 
medesimo periodo d’imposta.  

 274. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo com-
plessivo dei beni indicati nel comma 273 eccedente gli ammortamenti 
dedotti nel periodo d’imposta, relativi alle medesime categorie dei beni 
d’investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli am-
mortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato 
effettuati nel periodo d’imposta della loro entrata in funzione. Per gli 
investimenti effettuati mediante contratti di locazione fi nanziaria, si as-
sume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni; detto costo 
non comprende le spese di manutenzione. 

 275. L’agevolazione di cui al comma 271 non si applica ai soggetti 
che operano nei settori dell’industria siderurgica e delle fi bre sintetiche, 
come defi niti rispettivamente agli allegati I e II agli Orientamenti in 
materia di aiuti di Stato a fi nalità regionale 2007-2013, pubblicati nella 
   Gazzetta Uffi ciale    dell’Unione europea C 54 del 4 marzo 2006, nonché 
ai settori dell’industria carbonifera, creditizio, fi nanziario e assicurativo. 
Il credito d’imposta a favore di imprese o attività che riguardano prodot-
ti o appartengono ai settori soggetti a discipline comunitarie specifi che, 
ivi inclusa la disciplina multisettoriale dei grandi progetti, è riconosciu-
to nel rispetto delle condizioni sostanziali e procedurali defi nite dalle 
predette discipline dell’Unione europea e previa autorizzazione, ove 
prescritta, della Commissione europea. 

 276. Il credito d’imposta è determinato con riguardo ai nuovi in-
vestimenti eseguiti in ciascun periodo d’imposta e deve essere indicato 
nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla forma-
zione del reddito né della base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, non rileva ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 96 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modifi cazioni, ed è utilizzabile ai fi ni dei versamenti delle imposte sui 
redditi; l’eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni, a decorrere dal sesto mese successivo al termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’impo-
sta con riferimento al quale il credito è concesso. 

 277. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione 
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acqui-
sizione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo 
dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. 
Se entro il quinto periodo d’imposta successivo a quello nel quale sono 
entrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a fi nalità 
estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strutture produtti-
ve diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione, il credito 
d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il co-
sto dei beni anzidetti; se nel periodo d’imposta in cui si verifi ca una del-
le predette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli 
agevolati, il credito d’imposta è rideterminato escludendo il costo non 
ammortizzato degli investimenti agevolati per la parte che eccede i costi 
delle nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in locazione fi nanziaria le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche se non viene 
esercitato il riscatto. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato che 
deriva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine 
per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo 
d’imposta in cui si verifi cano le ipotesi ivi indicate. 

 278. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono 
adottate le disposizioni per l’effettuazione delle verifi che necessarie a 
garantire la corretta applicazione dei commi da 271 a 277. Tali verifi -
che, da effettuare dopo almeno dodici mesi dall’attribuzione del credito 
d’imposta, sono, altresì, fi nalizzate alla valutazione della qualità degli 
investimenti effettuati, anche al fi ne di valutare l’opportunità di effettua-
re un riequilibrio con altri strumenti aventi analoga fi nalità. 

 279. L’effi cacia dei commi da 271 a 278 è subordinata, ai sensi 
dell’art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea.». 
   Nota all’art. 4:   

 — La decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 dicembre 2004, reca: «Decisione del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa ad un quadro comunitario unico per la 
trasparenza delle qualifi che e delle competenze (Europass).».   

  11G0007
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    DECRETO LEGISLATIVO  30 dicembre 2010 , n.  239 .

      Attuazione della direttiva 2009/111/CE che modifi ca le 
direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2007/64/CE per quanto 
riguarda gli enti creditizi collegati a organismi centrali, ta-
luni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2009/111/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che modifi ca 
le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2007/64/CE per 
quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i 
meccanismi di vigilanza e la gestione delle crisi; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2009, ed in particolare l’allegato B; 

 Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 22 ottobre 2010; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dello 
sviluppo economico; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al testo unico bancario    

      1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, primo periodo, le paro-
le «e nell’articolo 107» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 53, comma 3, la lettera   d)   è sosti-
tuita dalla seguente: «  d)   adottare per le materie indicate 
al comma 1, ove la situazione lo richieda, provvedimenti 
specifi ci nei confronti di singole banche, riguardanti an-
che la restrizione delle attività o della struttura territoria-
le, il divieto di effettuare determinate operazioni, anche di 
natura societaria, e di distribuire utili o altri elementi del 
patrimonio, nonché, con riferimento a strumenti fi nanzia-
ri computabili nel patrimonio a fi ni di vigilanza, il divieto 
di pagare interessi.»; 

   c)   all’articolo 67, il comma 2  -ter   è sostituito dal 
seguente: «2  -ter  . I provvedimenti particolari adottati ai 
sensi del comma 1 possono riguardare anche la restrizio-
ne delle attività o della struttura territoriale del gruppo, il 
divieto di effettuare determinate operazioni e di distribui-
re utili o altri elementi del patrimonio nonché, con riferi-
mento a strumenti fi nanziari computabili nel patrimonio a 
fi ni di vigilanza, il divieto di pagare interessi.»; 

   d)    l’articolo 69 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 69    (Collaborazione tra autorità e obblighi in-

formativi).    — 1. Al fi ne di agevolare l’esercizio della 
vigilanza su base consolidata nei confronti di gruppi ope-
ranti in più Stati comunitari la Banca d’Italia, sulla base 
di accordi con le autorità competenti, defi nisce forme di 
collaborazione e coordinamento, istituisce collegi di su-
pervisori e partecipa ai collegi istituiti da altre autorità. In 
tale ambito, la Banca d’Italia può concordare specifi che 
ripartizioni di compiti e deleghe di funzioni. 

 1  -bis   . Per effetto degli accordi di cui al comma 1, la 
Banca d’Italia può esercitare la vigilanza consolidata 
anche:  

   a)   sulle società fi nanziarie, aventi sede legale in 
un altro Stato comunitario, che controllano una capogrup-
po o una singola banca italiana; 

   b)   sulle società bancarie, fi nanziarie e strumentali 
controllate dai soggetti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   sulle società bancarie, fi nanziarie e strumentali 
partecipate almeno per il venti per cento, anche congiun-
tamente, dai soggetti indicati nelle lettere   a)   e   b)  . 

 1  -ter  . La Banca d’Italia, qualora nell’esercizio della vi-
gilanza consolidata verifi chi una situazione di emergenza 
potenzialmente lesiva della liquidità e della stabilità del 
sistema fi nanziario italiano o di un altro Stato comunita-
rio in cui opera il gruppo bancario, informa tempestiva-
mente il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nonché, 
in caso di gruppi operanti anche in altri Stati comunitari, 
le competenti autorità monetarie. 

 1  -quater  . I commi 1 e 1  -ter   si applicano anche nell’eser-
cizio della vigilanza su singole banche che operano con 
succursali aventi rilevanza sistemica negli Stati comuni-
tari ospitanti. 

 1  -quinquies  . Le autorità creditizie, nei casi di crisi o di 
tensioni sui mercati fi nanziari, tengono conto degli effetti 
dei propri atti sulla stabilità del sistema fi nanziario degli 
altri Stati comunitari interessati.».   

  Art. 2.
      Modifi che al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione fi nanziaria    

      1. Al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’articolo 4, il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 «9. Al fi ne di agevolare l’esercizio della vigilanza su 

base consolidata nei confronti di gruppi operanti in più 
Stati comunitari la Banca d’Italia, sulla base di accordi 
con le autorità competenti, defi nisce forme di collabora-
zione e coordinamento, istituisce collegi di supervisori e 
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partecipa ai collegi istituiti da altre autorità. In tale ambi-
to, la Banca d’Italia può concordare specifi che ripartizio-
ni di compiti e deleghe di funzioni.»; 

   b)    all’articolo 7, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. La Banca d’Italia può emanare, a fi ni di stabilità, 
disposizioni di carattere particolare aventi a oggetto le 
materie disciplinate dall’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , 
e adottare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti 
restrittivi o limitativi concernenti i servizi, le attività, le 
operazioni e la struttura territoriale, vietare la distribu-
zione di utili o di altri elementi del patrimonio, nonché, 
con riferimento a strumenti fi nanziari computabili nel 
patrimonio a fi ni di vigilanza, vietare il pagamento di 
interessi.».   

  Art. 3.

      Invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni pubbliche interessate provve-
dono allo svolgimento dei compiti derivanti dal presen-
te decreto con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
previste a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 ROMANI, Ministro dello svi-
luppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2009/111/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 17 no-
vembre 2009, n. L 302. 

 — Il testo dell’allegato B della legge 4 giugno 2010, n. 96 «Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee. (Legge comunitaria 2009)» pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, così recita:  

 «Allegato B (Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-

do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
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guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 

 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifi ca 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 
(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
direttiva 1999/63/CE; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, recante modifi ca della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifi ca della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti 
aggiudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che modifi ca la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo-
difi ca l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro-



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2011

peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo-
difi ca la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della direttiva 2008/118/CE.». 

 — Il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385», è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   30 settembre 1993, n. 230. 

 — Il «Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58», è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 1998, n. 71.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385, così come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Banca d’Italia)   . — 1. La Banca d’Italia, nell’esercizio del-
le funzioni di vigilanza, formula le proposte per le deliberazioni di com-
petenza del CICR previste nei titoli II e III. La Banca d’Italia, inoltre, 
emana regolamenti nei casi previsti dalla legge, impartisce istruzioni e 
adotta i provvedimenti di carattere particolare di sua competenza. 

 2. La Banca d’Italia determina e rende pubblici previamente i prin-
cipi e i criteri dell’attività di vigilanza. 

 3. La Banca d’Italia, fermi restando i diversi termini fi ssati da di-
sposizioni di legge, stabilisce i termini per provvedere, individua il re-
sponsabile del procedimento, indica i motivi delle decisioni e pubblica i 
provvedimenti aventi carattere generale. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241, intendendosi at-
tribuiti al Governatore della Banca d’Italia i poteri per l’adozione degli 
atti amministrativi generali previsti da dette disposizioni. 

 4. La Banca d’Italia pubblica annualmente una relazione sull’atti-
vità di vigilanza.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 53 del citato decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, così come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 53    (Vigilanza regolamentare)    . — 1. La Banca d’Italia, in 
conformità delle deliberazioni del CICR, emana disposizioni di caratte-
re generale aventi a oggetto:  

   a)   l’adeguatezza patrimoniale; 
   b)   il contenimento del rischio nelle sue diverse confi gurazioni; 
   c)   le partecipazioni detenibili; 
   d)   l’organizzazione amministrativa e contabile e i controlli 

interni; 
 d  -bis  ) l’informativa da rendere al pubblico sulle materie di cui 

alle lettere da   a)   a   d)  . 
 2. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 possono prevede-

re che determinate operazioni siano sottoposte ad autorizzazione della 
Banca d’Italia. 

 2  -bis  . Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1, lettera   a)   , 
prevedono che le banche possano utilizzare:  

   a)   le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti 
esterni; le disposizioni disciplinano i requisiti, anche di competenza tec-
nica e di indipendenza, che tali soggetti devono possedere e le relative 
modalità di accertamento; 

   b)   sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazio-
ne dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. 
Per le banche sottoposte alla vigilanza consolidata di un’autorità di un 
altro Stato comunitario, la decisione è di competenza della medesima 

autorità, qualora, entro sei mesi dalla presentazione della domanda di 
autorizzazione, non venga adottata una decisione congiunta con la Ban-
ca d’Italia. 

 2  -ter  . Le società o enti esterni che, anche gestendo sistemi informa-
tivi creditizi, rilasciano alle banche valutazioni del rischio di credito o 
sviluppano modelli statistici per l’utilizzo ai fi ni di cui al comma 1, let-
tera   a)  , conservano, per tale esclusiva fi nalità, anche in deroga alle altre 
vigenti disposizioni normative, i dati personali detenuti legittimamente 
per un periodo di tempo storico di osservazione che sia congruo rispetto 
a quanto richiesto dalle disposizioni emanate ai sensi del comma 2  -bis  . 
Le modalità di attuazione e i criteri che assicurano la non identifi cabilità 
sono individuati su conforme parere del Garante per la protezione dei 
dati personali. 

  3. La Banca d’Italia può:  
   a)   convocare gli amministratori, i sindaci e i dirigenti delle ban-

che per esaminare la situazione delle stesse; 
   b)   ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche, 

fi ssandone l’ordine del giorno, e proporre l’assunzione di determinate 
decisioni; 

   c)   procedere direttamente alla convocazione degli organi colle-
giali delle banche quando gli organi competenti non abbiano ottempera-
to a quanto previsto dalla lettera   b)  ; 

     d)   adottare per le materie indicate al comma 1, ove la situazio-
ne lo richieda, provvedimenti specifi ci nei confronti di singole banche, 
riguardanti anche la restrizione delle attività o della struttura territo-
riale, il divieto di effettuare determinate operazioni, anche di natura 
societaria, e di distribuire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, 
con riferimento a strumenti fi nanziari computabili nel patrimonio a fi ni 
di vigilanza, il divieto di pagare interessi.   

 4. La Banca d’Italia, in conformità delle deliberazioni del CICR, 
disciplina condizioni e limiti per l’assunzione, da parte delle banche, 
di attività di rischio nei confronti di coloro che possono esercitare, di-
rettamente o indirettamente, un’infl uenza sulla gestione della banca o 
del gruppo bancario nonché dei soggetti a essi collegati. Ove verifi chi 
in concreto l’esistenza di situazioni di confl itto di interessi, la Banca 
d’Italia può stabilire condizioni e limiti specifi ci per l’assunzione delle 
attività di rischio. 

 4  -bis  . (Abrogato). 
 4  -ter  . La Banca d’Italia individua i casi in cui il mancato rispetto 

delle condizioni di cui al comma 4 comporta la sospensione dei diritti 
amministrativi connessi con la partecipazione. 

 4  -quater  . La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del 
CICR, disciplina i confl itti d’interessi tra le banche e i soggetti indi-
cati nel comma 4, in relazione ad altre tipologie di rapporti di natura 
economica.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 67 del citato decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, così come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 67    (Vigilanza regolamentare)    . — 1. Al fi ne di esercitare la 
vigilanza consolidata, la Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni 
del CICR, impartisce alla capogruppo, con provvedimenti di carattere 
generale o particolare, disposizioni concernenti il gruppo bancario com-
plessivamente considerato o suoi componenti, aventi ad oggetto:  

   a)   l’adeguatezza patrimoniale; 
   b)   il contenimento del rischio nelle sue diverse confi gurazioni; 
   c)   le partecipazioni detenibili; 
   d)   l’organizzazione amministrativa e contabile e i controlli 

interni; 
   e)   l’informativa da rendere al pubblico sulle materie di cui al 

presente comma. 
 2. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 possono prevede-

re che determinate operazioni siano sottoposte ad autorizzazione della 
Banca d’Italia. 

 2  -bis  . Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1, lettera   a)   , 
prevedono la possibilità di utilizzare:  

   a)   le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti 
esterni; le disposizioni disciplinano i requisiti che tali soggetti devono 
possedere e le relative modalità di accertamento da parte della Banca 
d’Italia; 
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   b)   sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazio-
ne dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. 
Per i gruppi sottoposti a vigilanza consolidata di un’autorità di un altro 
Stato comunitario, la decisione è di competenza della medesima autorità 
qualora, entro sei mesi dalla presentazione della domanda di autorizza-
zione, non venga adottata una decisione congiunta con la Banca d’Italia. 

  2  -ter  . I provvedimenti particolari adottati ai sensi del comma 1 
possono riguardare anche la restrizione delle attività o della struttura 
territoriale del gruppo, il divieto di effettuare determinate operazioni e 
di distribuire utili o altri elementi del patrimonio nonché, con riferimen-
to a strumenti fi nanziari computabili nel patrimonio a fi ni di vigilanza, 
il divieto di pagare interessi.  

 3. Le disposizioni emanate dalla Banca d’Italia per esercitare la vi-
gilanza su base consolidata possono tenere conto, anche con riferimento 
alla singola banca, della situazione e delle attività dei soggetti indicati 
nelle lettere   b)   e   c)   del comma 1 dell’art. 65. 

 3  -bis  . La Banca d’Italia può impartire disposizioni, ai sensi del 
presente articolo, anche nei confronti di uno solo o di alcuni dei compo-
nenti il gruppo bancario.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 del «Testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58», citato nelle premesse, così come modifi cato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 4    (Collaborazione tra autorità e segreto d’uffi cio)   . — 1. La 
Banca d’Italia, la CONSOB, la Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione, l’ISVAP e l’Uffi cio italiano dei cambi collaborano tra loro, an-
che mediante scambio di informazioni, al fi ne di agevolare le rispettive 
funzioni. Dette autorità non possono reciprocamente opporsi il segreto 
d’uffi cio. 

 2. La Banca d’Italia e la CONSOB collaborano, anche mediante 
scambio di informazioni, con le autorità competenti dell’Unione eu-
ropea e dei singoli Stati comunitari, al fi ne di agevolare le rispettive 
funzioni. 

 2  -bis  . Ai fi ni indicati al comma 2, la CONSOB e la Banca d’Ita-
lia possono concludere con le autorità competenti degli Stati membri 
dell’Unione europea accordi di collaborazione, che possono prevedere 
la delega reciproca di compiti di vigilanza. 

 2  -ter  . La CONSOB è il punto di contatto per la ricezione delle ri-
chieste di informazioni provenienti da autorità competenti di Stati mem-
bri dell’Unione europea in materia di servizi e attività di investimento 
svolti da soggetti abilitati e di mercati regolamentati. La CONSOB in-
teressa la Banca d’Italia per gli aspetti di competenza di questa ultima. 
La Banca d’Italia trasmette le informazioni contestualmente all’autorità 
competente dello Stato membro dell’Unione europea che le ha richieste 
e alla CONSOB. 

 3. La Banca d’Italia e la CONSOB possono cooperare, anche me-
diante scambio di informazioni, con le autorità competenti degli Stati 
extracomunitari. 

 4. Le informazioni ricevute dalla Banca d’Italia e dalla CONSOB 
ai sensi dei commi 1, 2 e 3 non possono essere trasmesse a terzi né ad 
altre autorità italiane, ivi incluso il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, senza il consenso dell’autorità che le ha fornite. 

  5. La Banca d’Italia e la CONSOB possono scambiare informazioni:  
   a)   con autorità amministrative e giudiziarie nell’ambito di pro-

cedimenti di liquidazione o di fallimento, in Italia o all’estero, relativi 
a soggetti abilitati; 

   b)   con gli organismi preposti all’amministrazione dei sistemi di 
indennizzo; 

   c)   con gli organismi preposti alla compensazione o al regola-
mento delle negoziazioni dei mercati; 

   d)   con le società di gestione dei mercati, al fi ne di garantire il 
regolare funzionamento nei mercati da esse gestiti. 

 5  -bis  . Lo scambio di informazioni con autorità di Paesi extraco-
munitari è subordinato all’esistenza di norme in materia di segreto di 
uffi cio. 

 6. Le informazioni indicate nel comma 5, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , posso-
no essere rivelate a terzi con il consenso del soggetto che le ha fornite. 
Si può prescindere dal consenso se le informazioni siano fornite in ot-
temperanza a obblighi di cooperazione e collaborazione internazionale. 

 7. La Banca d’Italia e la CONSOB possono esercitare i poteri a 
esse assegnati dall’ordinamento anche ai fi ni della cooperazione con 
altre autorità e su richiesta delle medesime. Le autorità competenti di 
Stati comunitari o extracomunitari possono chiedere alla Banca d’Italia 
e alla CONSOB di effettuare per loro conto, secondo le norme previste 
nel presente decreto, un’indagine sul territorio dello Stato, nonché di 
eseguire, per loro conto, notifi che sul territorio dello Stato inerenti ai 
provvedimenti da esse adottati. Le predette autorità possono chiedere 
che venga consentito ad alcuni membri del loro personale di accompa-
gnare il personale della Banca d’Italia e della CONSOB durante l’esple-
tamento dell’indagine. 

 8. Restano ferme le norme che disciplinano il segreto d’uffi cio sul-
le notizie, i dati e le informazioni in possesso della Banca d’Italia. 

  9. Al fi ne di agevolare l’esercizio della vigilanza su base consoli-
data nei confronti di gruppi operanti in più Stati comunitari la Banca 
d’Italia, sulla base di accordi con le autorità competenti, defi nisce for-
me di collaborazione e coordinamento, istituisce collegi di supervisori 
e partecipa ai collegi istituiti da altre autorità. In tale ambito, la Banca 
d’Italia può concordare specifi che ripartizioni di compiti e deleghe di 
funzioni.  

 10. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso della CON-
SOB in ragione della sua attività di vigilanza sono coperti dal segreto 
d’uffi cio anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni, a ec-
cezione del Ministro dell’economia e delle fi nanze. Sono fatti salvi i 
casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate 
penalmente. 

 11. I dipendenti della CONSOB, nell’esercizio delle funzioni di 
vigilanza, sono pubblici uffi ciali e hanno l’obbligo di riferire esclusiva-
mente alla Commissione tutte le irregolarità constatate, anche quando 
integrino ipotesi di reato. 

 12. I dipendenti della CONSOB, i consulenti e gli esperti dei quali 
la stessa si avvale sono vincolati dal segreto d’uffi cio. 

 13. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici fornisco-
no dati, notizie e documenti e ogni ulteriore collaborazione richiesta 
dalla CONSOB, in conformità delle leggi disciplinanti i rispettivi 
ordinamenti.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, così come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Interventi sui soggetti abilitati)    . — 1. La Banca d’Italia 
e la CONSOB, nell’ambito delle rispettive competenze, possono, con 
riguardo ai soggetti abilitati:  

   a)   convocare gli amministratori, i sindaci e i dirigenti; 

   b)   ordinare la convocazione degli organi collegiali, fi ssandone 
l’ordine del giorno; 

   c)   procedere direttamente alla convocazione degli organi colle-
giali quando gli organi competenti non abbiano ottemperato a quanto 
previsto dalla lettera   b)  . 

  2. La Banca d’Italia può emanare, a fi ni di stabilità, disposizioni di 
carattere particolare aventi a oggetto le materie disciplinate dall’art. 6, 
comma 1, lettera   a)  , e adottare, ove la situazione lo richieda, provve-
dimenti restrittivi o imitativi concernenti i servizi, e attività, le opera-
zioni e la struttura territoriale, vietare la distribuzione di utili o di altri 
elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a strumenti fi nanziari 
computabili nel patrimonio a fi ni di vigilanza, vietare il pagamento di 
interessi.  

 3. Nell’interesse pubblico o dei partecipanti la Banca d’Italia e la 
CONSOB, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la so-
spensione o la limitazione temporanea dell’emissione o del rimborso 
delle quote o azioni di OICR.».   

  11G0003  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2010 .

      Direttive per l’attuazione delle operazioni fi nanziarie, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398 (testo unico delle disposizioni 
in materia di debito pubblico).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro:  

 di effettuare operazioni di indebitamento sul merca-
to interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 di disporre, per promuovere l’effi cienza dei mercati 
fi nanziari, l’emissione temporanea di tranche di prestiti 
vigenti per consentire il ricorso ad operazioni di pronti 
contro termine od altre in uso nei mercati; 

 di procedere, ai fi ni della ristrutturazione del debito 
pubblico interno ed estero, al rimborso anticipato dei ti-
toli, a trasformazioni di scadenze, ad operazioni di scam-
bio nonché a sostituzione tra diverse tipologie di titoli o 
altri strumenti previsti dalla prassi dei mercati fi nanziari 
internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale n. 73150 del 4 agosto 
2003, come modifi cato dal decreto ministeriale n. 9487 
del 1° febbraio 2005, con il quale vengono regolate le 
operazioni di concambio di titoli di Stato da effettuare tra-
mite sistemi telematici di negoziazione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 83002 del 30 dicembre 
2005, con il quale il Dipartimento del Tesoro è stato au-
torizzato ad effettuare le operazioni di cui al menzionato 
art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, a valere sul conto disponibilità del 
Tesoro per il servizio di tesoreria (di seguito «conto di-
sponibilità»), mediante depositi o impieghi sul mercato 
monetario nonché attraverso il ricorso ad altre operazioni 
in uso nei mercati fi nanziari, entro i limiti previsti dal me-
desimo decreto ministeriale; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed in partico-
lare l’art. 47 recante: «Modifi che alla disciplina dei conti 
intrattenuti dal Tesoro per la gestione delle disponibili-
tà liquide», con il quale sono state introdotte modifi che 
all’art. 5 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 dicembre 2003, n. 398; 

  Considerato che il Dipartimento del Tesoro pone in 
essere:  

 in occasione delle operazioni di ristrutturazione del 
debito pubblico, accordi con istituzioni fi nanziarie al fi ne 
di regolamentare le operazione medesime; 

 accordi di carattere generale con le medesime isti-
tuzioni fi nanziarie, al fi ne di disciplinare i predetti con-
tratti, secondo quanto stabilito dall’International Swap & 
Derivatives Association, già International Swap Dealers 
Association (I.S.D.A.), associazione di categoria tesa a 
garantire dal punto di vista giuridico-fi nanziario l’equili-
brio delle condizioni contrattuali fra le controparti; 

 altri accordi comunque connessi alla gestione dei 
prestiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 4 con il quale, mentre si attribuisce agli 
organi di governo l’esercizio delle funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo e la verifi ca della rispondenza dei 
risultati dell’attività amministrativa e di gestione agli in-
dirizzi impartiti, si riserva, invece, ai dirigenti l’adozione 
degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi 
quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, 
nonché la gestione fi nanziaria, tecnica ed amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo 
del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel dipartimento stesso, al fi ne di assicurare 
la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed è re-
sponsabile dei risultati complessivamente raggiunti dagli 
uffi ci da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi del 
Ministro; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Cor-
te dei conti» ed in particolare l’art. 3, comma 13, con il 
quale si stabilisce che le disposizioni di cui al comma 1, 
relative al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti, non si applicano agli atti ed ai provvedimenti 
emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», ed in particolare l’art. 19, comma 1, 
lettera   d)  , ove si stabilisce che le disposizioni del codice 
stesso non si applicano ai contratti concernenti servizi fi -
nanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita 
ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti fi nanziari; 

 Ritenuta la necessità di delineare gli obiettivi di riferi-
mento per lo svolgimento dell’attività amministrativa nel 
settore delle operazioni fi nanziarie volte alla gestione del 
debito pubblico, stabilendo i limiti da osservare e le mo-
dalità cui l’amministrazione dovrà attenersi in tale attività 
durante l’anno fi nanziario 2011; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Emissione dei prestiti    

     Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398, citato nelle premesse, 
per l’anno fi nanziario 2011, le operazioni di emissione dei 
prestiti indicate nel medesimo articolo verranno disposte 
dal Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
Dirigente generale capo della Direzione competente in 
materia di debito pubblico (d’ora innanzi indicato, ai fi ni 
del presente decreto, come «Direttore della direzione II»). 

 Il Dipartimento del Tesoro potrà procedere ad emissio-
ni di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui mercati 
fi nanziari, a tasso fi sso o variabile. Potrà, inoltre, proce-
dere all’emissione temporanea di tranche di prestiti vi-
genti per consentire il ricorso ad operazioni di pronti con-
tro termine od altre in uso nella prassi fi nanziaria al fi ne di 
promuovere l’effi cienza dei mercati, nonché le operazioni 
relative alla gestione del conto disponibilità, disciplinate 
dal decreto ministeriale del 30 dicembre 2005 citato nelle 
premesse e successive modifi cazioni, nonché eventuali 
ulteriori modifi che.   

  Art. 2.
      Limiti dell’indebitamento    

     Le emissioni dei prestiti dovranno essere effettuate, 
oltre che nel rispetto del limite stabilito annualmente dal-
la legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato, attenendosi alle linee guida di cui al presente decre-
to, e secondo gli obiettivi dal medesimo indicati. 

 I titoli potranno avere qualunque durata; nella determi-
nazione della stessa, si dovrà contemperare l’esigenza di 
acquisire il gradimento dei mercati con quella di contene-
re il costo complessivo dell’indebitamento in un’ottica di 
medio-lungo periodo, considerata l’esigenza di protezio-
ne dal rischio di rifi nanziamento e di esposizione a muta-
menti dei tassi di interesse. 

 In tale attività, il Dipartimento del Tesoro effettuerà 
emissioni di prestiti in modo che al termine dell’anno fi -
nanziario 2011 la quota dei titoli a breve termine si attesti 
tra il 5% e il 15% dell’ammontare nominale complessivo 
dei titoli di Stato in circolazione a quella data, la quota dei 
titoli «nominali» a tasso fi sso tra il 55% e il 75%, la quota 
dei titoli «nominali» a tasso variabile tra l’8% e il 15%; 
inoltre, le quote dei titoli «reali» indicizzati all’infl azione 
europea e dei certifi cati del Tesoro zero-coupon non do-
vranno superare rispettivamente il 10% e l’8%. 

 Le operazioni previste dal decreto ministeriale n. 83002 
del 30 dicembre 2005 potranno essere svolte nei limiti 
massimi ivi previsti, di cinque miliardi di euro giorna-
lieri e di cinque miliardi di euro quale saldo netto annuo, 
salvo eventuali modifi che, che potranno essere introdotte 
nel corso del 2011, in attuazione dell’art. 47 della legge 
n. 196 del 31 dicembre 2009, citato nelle premesse. 

 Il totale dei prestiti emessi sui mercati esteri, al netto 
dei rimborsi, non dovrà eccedere il 30% del totale delle 
emissioni nette. 

 Inoltre, il Dipartimento del Tesoro potrà effettuare, con 
le modalità di cui al presente decreto, operazioni di as-
segnazione di titoli per particolari fi nalità, previste dalla 
normativa.   

  Art. 3.

      Operazioni di ristrutturazione del debito pubblico    

     Le operazioni di ristrutturazione del debito pubblico 
avranno come principale obiettivo, sulla base delle in-
formazioni disponibili e della prevedibile evoluzione 
delle condizioni di mercato, il contenimento del costo 
complessivo dell’indebitamento considerata l’esigenza 
di protezione dai rischi di mercato e di rifi nanziamento, 
nonché del buon funzionamento del mercato secondario 
dei titoli di Stato. 

 Le operazioni di scambio (incluse quelle effettuate tra-
mite sistemi telematici di negoziazione), di riacquisto o 
di rimborso anticipato di titoli ed ogni altra operazione 
fi nanziaria consentita, ai fi ni della ristrutturazione del de-
bito pubblico, dall’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398/2003 citato in premessa, verranno di-
sposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal «Direttore della direzione II». 

 Il Dipartimento del Tesoro potrà procedere ad opera-
zioni di riacquisto o rimborso anticipato di titoli sino ad 
un importo massimo pari al 40% dell’ammontare nomi-
nale in circolazione di ogni emissione. 

 Il Dipartimento del Tesoro potrà, altresì, effettuare 
operazioni di scambio accettando, in pagamento dei titoli 
in emissione, titoli di Stato di qualunque durata. 

 In forza dell’art. 3, 2° comma, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, i pagamen-
ti conseguenti alle operazioni di cui al presente artico-
lo potranno avvenire anche in deroga a quanto stabilito 
dall’art. 24, 2° comma, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, in considerazione delle condizioni obiettive di fat-
to collegate a tale operatività.   

  Art. 4.

      Contenimento del rischio delle operazioni
di ristrutturazione    

     Al fi ne di ridurre i rischi connessi ad eventuali inadem-
pimenti delle controparti di operazioni di ristrutturazione, 
tali operazioni saranno concluse solo con istituzioni fi -
nanziarie di elevata affi dabilità. 

 Nel valutare il merito del credito delle predette istitu-
zioni, si terrà conto della valutazione espressa dalle prin-
cipali agenzie di rating. 

 Il Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, il 
«Direttore della direzione II», fi rmerà gli accordi relativi 
alle operazioni di ristrutturazione attuate con le medesime 
istituzioni fi nanziarie. 

 Alle operazioni di scambio, di riacquisto o di rimborso 
anticipato di titoli saranno ammessi a partecipare esclusi-
vamente gli «Specialisti in titoli di Stato».   
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  Art. 5.

      Accordi connessi
con l’attività di indebitamento    

     Il Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, il 
«Direttore della direzione II», inoltre, fi rmerà i contratti 
I.S.D.A. («International Swap & Derivatives Associa-
tion», già «International Swap Dealers Association») che 
intercorreranno tra il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e le istituzioni fi nanziarie che procedono ad opera-
zioni di «swap», nonché ogni accordo connesso, prelimi-
nare o conseguente alla gestione del debito.   

  Art. 6.

      Decreti di approvazione
e di accertamento    

     I decreti di approvazione degli accordi citati nei prece-
denti articoli 4 e 5 nonché quelli di accertamento dell’esi-
to delle operazioni di gestione del debito pubblico, ver-
ranno fi rmati dal Direttore generale del Tesoro o per sua 
delega dal «Direttore della direzione II».   

  Art. 7.

      Obbligo di comunicazione    

     Il Dipartimento del Tesoro darà regolare comunicazio-
ne all’uffi cio di Gabinetto del Ministro delle operazioni 
fi nanziarie effettuate in forza del presente decreto, indi-
cando i dati fi nanziari caratteristici di ciascuna di esse; 
tale comunicazione potrà avvenire anche utilizzando 
mezzi informatici. 

 Il Dipartimento del Tesoro darà preventiva comuni-
cazione al Ministro di quelle operazioni che per le loro 
caratteristiche rientrino nelle funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo proprie degli organi di governo; inol-
tre, qualora particolari esigenze nella gestione del debito 
rendano opportuno derogare ai limiti posti nel presente 
decreto, le scelte conseguenti verranno sottoposte al Mi-
nistro stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A00160

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 gennaio 2011 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «CEFORP – Centro 
di formazione in psicoterapia e psicodiagnostica» ad istitui-
re e ad attivare nella sede di Firenze un corso di specializza-
zione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Vista l’istanza con la quale l’Istituto «CEFORP - Cen-
tro di formazione in psicoterapia e psicodiagnostica» ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia in Firenze (Settignano) 
- via G. D’Annunzio, 209 - per un numero massimo di 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità 
e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 17 dicembre 2010, esamina-
ta l’istanza di riconoscimento, a conclusione della attività 
istruttoria svolta, ha espresso parere contrario al ricono-
scimento dell’istituto richiedente, rilevando in partico-
lare che la relazione dell’indirizzo scientifi co-culturale 
evidenzia il riferimento ad una molteplicità di modelli 
teorico-clinici differenti che non appaiono integrati in 
alcun modo in un quadro di riferimento unitario. L’ap-
proccio teorico si rifl ette nella frammentazione del piano 
didattico che peraltro, è suddiviso in corsi di durata assai 
limitata. A fronte di intestazioni spesso assai impegna-
tive, particolarmente problematico appare un presunto 
legame con le neuroscienze, anche in termini operativi 
valutativi, espresso senza alcun riferimento alla comples-
sità tecnologica e metodologica quale appare nella lette-
ratura scientifi ca di riferimento. Analoga problematicità è 
espressa dal collegamento – che addirittura – è presente 
nella intestazione della scuola, con l’attività psicodiagno-
stica che non appare in alcun modo connessa con la mol-
teplicità e complessità degli strumenti usualmente rappre-
sentati nella letteratura di riferimento; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto «CE-
FORP – Centro di formazione in psicoterapia e psico-
diagnostica», con sede in Firenze (Settignano) – via G. 
D’Annunzio n. 209, per i fi ni di cui all’art. 4 del rego-
lamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, 
è respinta, visto il motivato parere contrario della Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2011 

 Il direttore generale: TOMASI   

  11A00225

    DECRETO  3 gennaio 2011 .

      Diniego dell’abilitazione all’«Istituto Montessori – Scuola 
di specializzazione in psicoterapia cognitivo-comportamen-
tale» ad istituire e ad attivare nella sede di Montesarchio un 
corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, e successive 
modifi cazioni, con il quale è stata costituita la Commis-
sione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista l’istanza con la quale l’«Istituto Montessori 
– Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo-
comportamentale» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
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Montesarchio (BN) - Via San Martino n. 34, per un nume-
ro massimo di allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 17 dicembre 2010, esamina-
ta l’istanza di riconoscimento, a conclusione della attività 
istruttoria svolta, ha espresso parere contrario al ricono-
scimento dell’istituto richiedente, rilevando in particolare 
che il modello teorico giustappone tra loro riferimenti – 
per altro elementari – comportamentali, cognitivi e della 
cosiddetta «terza generazione» e risulta privo di coerenza 
sia sul piano clinico scientifi co, sia sul piano della sua 
traduzione didattica. Inoltre lo staff docente, compreso 
il Comitato scientifi co, non presenta suffi ciente qualifi -
cazione (e per il Comitato scientifi co rappresentatività), 
in rapporto agli svariati e specifi ci elementi teorici che 
rientrano nel modello teorico, per una scuola post-univer-
sitaria di psicoterapia; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’«Istituto 

Montessori – Scuola di Specializzazione in psicoterapia 
cognitivo-comportamentale», con sede Montesarchio 
(BN) - Via San Martino n. 34, per i fi ni di cui all’art. 4 
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, 
n. 509, è respinta, visto il motivato parere contrario della 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del pre-
detto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2011 

 Il direttore generale: TOMASI   

  11A00226

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 novembre 2010 .

      Disciplina del corso di studio delle infermiere volontarie 
della Croce Rossa Italiana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il regio decreto 12 maggio 1942, n. 918, recan-
te «Regolamento per il corpo delle infermiere volontarie 
della Croce Rossa Italiana» ed, in particolare l’art. 78, 
così come sostituto dell’art. 3 della legge 4 febbraio 1963, 
n. 95; 

 Vista le legge 3 agosto 2009, n. 108, recante «Proroga 
della partecipazione italiana a missioni internazionali» e, 
in particolare, l’art. 3, comma 10; 

 Visto il decreto 2 agosto 2005 adottato dal Ministro 
della salute di concerto con il Ministro della difesa, con 
il quale è stata approvata la vigente disciplina del corso 
di studio delle infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana; 

 Vista la nota del 30 settembre 2009, con la quale il 
direttore generale della Croce Rossa Italiana ha chiesto 
l’approvazione del nuovo programma del corso di studio 
per la preparazione delle infermiere volontarie della Cro-
ce Rossa Italiana, stabilito dall’ispettrice nazionale del 
Corpo II.VV. d’intesa con il commissario straordinario 
della Croce Rossa Italiana; 

 Considerata l’esigenza di aggiornare il percorso for-
mativo biennale delle infermiere volontarie della Croce 
Rossa Italiana di cui al citato decreto ministeriale del 
2 agosto 2005, fi nalizzandolo al conseguimento di una 
preparazione teorico-pratica in ambito socio-sanitario, 
principalmente indirizzata alla gestione delle emergenze 
di vario tipo che coinvolgono la collettività; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 31 ottobre 
2008, recante delega di attribuzioni al Sottosegretario di 
Stato on. Guido Crosetto; 

 Esaminato il programma dei corsi; 
 Constatato che il decreto interministeriale 10 dicembre 

2009, recante: «Disciplina del corso di studio delle infer-
miere volontarie della Croce Rossa Italiana», pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 103 alla   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 120 del 25 maggio 2010 presenta al-
cuni errori materiali che debbono essere corretti; 

 Ritenuto pertanto di approvare la disciplina del corso 
di studio delle infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana nel testo corretto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la disciplina del corso di studio delle 
infermiere volontarie della Croce Rossa Italiana, conte-
nuta nell’allegato 1 del presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante.   

  Art. 2.

     1. I decreti interministeriali 2 agosto 2005 e 10 dicem-
bre 2009, citati nelle premesse del presente provvedimen-
to, sono abrogati. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e verrà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2010 

  Il Ministro della salute
     FAZIO   

 p.    Il Ministro della difesa
Il Sottosegretario di Stato

    CROSETTO      
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 19, foglio n. 27
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  ALLEGATO    

  

DISCIPLINA DEL CORSO BIENNALE DI FORMAZIONE 
DELL'INFERMIERA VOLONTARIA 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 
 

– REQUISITI  D’ACCESSO 
– PROFILO DELL’INFERMIERA VOLONTARIA 
– PIANO STUDI CORSO BIENNALE 
– PROGRAMMA PRIMO ANNO 

o TEORIA 
o TIROCINIO 

– PROGRAMMA SECONDO ANNO  
o TEORIA 
o TIROCINIO 

– ESAMI 
– CODICE DEONTOLOGICO 
– PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CROCE ROSSA 

 
 
 
Modalità e durata del corso biennale delle Infermiere Volontarie  

della Croce Rossa Italiana 
 
 
Il corso per Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana, di 

durata biennale, è orientato a fornire le competenze attuali con un 
particolare sviluppo nel campo dell'emergenza. 

Il percorso didattico è qualitativamente elevato, omogeneo sul 
territorio nazionale e flessibile per particolari contingenze, per cui consente 
adeguate risposte assistenziali in ogni contesto ove si richieda il suo 
impiego. 

L'elaborazione del programma si basa su un approccio sistemico, una 
metodologia attiva di insegnamento/apprendimento, centrata sull’Allieva.  

 
All’Infermiera Volontaria sono richiesti due requisiti essenziali: 
1. svolgere il suo servizio centrato sulla volontarietà e gratuità; 
2. essere consapevolmente preparata a “dare attenzione alla 

persona”. 
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Il Corso di Infermiera Volontaria  ha durata biennale. Il percorso 
formativo previsto impegna l’Allieva per un totale di 2.000 ore pari a 67 
CF (vedi grafico) ed ha lo scopo di preparare operatori sanitari con le 
conoscenze scientifiche e tecniche necessarie a svolgere le funzioni 
connesse con l’assistenza infermieristica generale.  

 

 
L’assistenza è di natura tecnica, relazionale ed educativa; è rivolta 

all’età evolutiva, adulta, geriatrica; riguarda gli aspetti preventivi, curativi, 
palliativi e riabilitativi.  

Il percorso formativo comprende sia attività didattica teorico-pratica 
che attività di pratica clinica. 

Al compimento degli studi viene conseguito il TITOLO di: 
 

DIPLOMA DI INFERMIERA VOLONTARIA  
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 

CORSO 
ORE 

CORSO 
CREDITI FORMATIVI (CF) 

DIDATTICA CLINICA TOTALE DIDATTICA CLINICA TOTALE

1° ANNO 445 450 895 1° ANNO 15 15 30 
2° ANNO 505 600 1.105 2° ANNO 17 20 37 
TOTALE 950 1050 2.000 TOTALE 32 35 67 
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INFERMIERA VOLONTARIA  
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 
 

Requisiti  per  l'ammissione al corso 
 

Si accede al corso di Allieva Infermiera Volontaria C.R.I. se si è in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana; 
2) maggiore età; 
3) possesso del Titolo di studio di scuola secondaria di 2° grado 
4) Sana e robusta costituzione, con idoneità all'esercizio delle 

funzioni; 
5) certificato del casellario giudiziale; 
6) consenso dell'Amministrazione di appartenenza (Stato o Ente 

pubblico o privato); 
7) certificato di socia C.R.I.. 
 

N.B.:  il Consiglio di Corso, ai fini dell'ammissione, valuterà il curriculum 
formativo dell'aspirante Allieva, stabilendo l'eventuale riduzione di 
corso o l'inserimento al secondo anno di corso. 
 
 

PROFILO DELL’INFERMIERA VOLONTARIA DELLA C.R.I. 
 
Al termine del Corso biennale l’Infermiera Volontaria della Croce 

Rossa Italiana deve essere: 
 in grado di offrire un servizio adeguato e competente; 
 in linea con le esigenze imposte dal nuovo volontariato e dalla 

adesione ai principi universali di umanità e di pace perseguiti 
dalla Croce Rossa; 

 in grado di saper rispondere alla domanda del bisogno, in 
qualsiasi modo e luogo questa venga formulata; 

 

A tal fine, si prevedono le seguenti funzioni/attività preventive e 
assistenziali: 
 
FUNZIONI Contributo all'analisi delle condizioni di rischio/danno 
PREVENTIVE  per le persone da assistere. 
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Mantenimento delle capacità residue delle persone per 
l’autocura. 

 

Educazione alla salute (bambino-adulto-anziano). 

 
ATTIVITÀ Comunicazione all’équipe, prevenzione delle 
PREVENTIVE        condizioni di rischio e di sindrome da stress emotivo 
 (specie  nelle  emergenze),  prolungato  allettamento,
  immobilizzazione a seguito di incidenti, eccetera. 

 

 Aiutare nel favorire l'autosufficienza, il 
movimento, la deambulazione, l'utilizzo di ausili per la 
mobilizzazione secondo le necessità cliniche e le 
prescrizioni mediche, le relazioni interpersonali, in 
particolare nelle emergenze. 
 

 Insegnare e dare informazione sulla tutela della 
salute. 
 

 Elaborare strategie per indurre scelte di salute 
nelle persone, in rapporto a età, livello culturale, 
contesto socio-lavorativo. 
 

 Favorire la presa di decisioni per modificare 
comportamenti non idonei alla salute. 
 

 Scegliere ed utilizzare il materiale idoneo per 
educare alla salute. 

 
FUNZIONI Partecipare e dare informazioni idonee agli utenti e ai 
ASSISTENZIALI  familiari, in particolare se sono separati a causa di 
(sociali e sanitarie)  eventi catastrofici o bellici. 
 

 In collaborazione con l’équipe, identificare i 
bisogni socio-sanitari, assistenziali e psicologici degli 
assistiti. 
In assenza dell’infermiere laureato, o in collaborazione 
con quest’ultimo ove presente, pianificare, gestire e 
valutare l’intervento assistenziale infermieristico 
 
 

Attuare un’efficace ed adeguata capacità di relazione e 
di comunicazione.  
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Fornire assistenza alla persona anziana o allettata o non 
autosufficiente. 
 

Collaborare e integrarsi con le diverse figure 
professionali  per la realizzazione di attività 
diagnostiche e terapeutiche. 

 
ATTIVITÀ Svolgere attività di segretariato sociale e il disbrigo di  
ASSISTENZIALI pratiche burocratiche  

Partecipare all'accoglienza degli utenti. 

 

Tenere strumenti informativi e registrare le 
osservazioni di competenza. 
 

Verificare l'igiene dell'ambiente di vita, intervenire sul 
cambio della biancheria, fornire aiuto per l’assunzione 
di alimenti con particolare attenzione alle abitudini 
socio-culturali. 
 

Provvedere al lavaggio, asciugatura e preparazione del 
materiale da sterilizzare e alla conservazione dello 
stesso. 
 

Provvedere all'igiene dell'unità del malato, al riordino 
del materiale dopo l'assunzione dei pasti, al corretto 
smaltimento dei rifiuti. 
 

Aiutare nelle attività che l'assistito deve compiere: 
alzarsi, coricarsi, vestirsi, e nell'igiene personale nelle 
funzioni fisiologiche. 
 
 

Eseguire l'igiene parziale e totale, lavaggio e 
asciugatura capelli, igiene del cavo orale, esecuzione 
manicure e pedicure al paziente parzialmente o 
totalmente dipendente, provvedendo alla cura e al 
riordino degli effetti personali dello stesso utilizzati per 
l'igiene. 
 

Aiutare nel mantenimento delle posture corrette, 
terapeutiche e allineamento corporeo anche con 
l'applicazione di arti artificiali. 
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Provvedere al trasporto dei clienti ai servizi  
diagnostico-terapeutici in barella, carrozzella e 
accompagnarli se deambulanti con difficoltà. 
 

Identificare il rischio di lesioni da pressione e 
predisporre il piano di prevenzione e cura. 
  

Eseguire manovre di Primo Soccorso tra cui la 
rianimazione cardio-polmonare. 
 

Eseguire la defibrillazione precoce avvalendosi del 
DAE. 
 

Aiutare nella composizione della salma. 
 

 
Su indicazione e controllo del medico ovvero, ove 
presente, prestando collaborazione all’infermiere 
laureato:  

 
 aiutare e controllare l'assunzione di farmaci ed il 

corretto utilizzo di apparecchi medicali 
(ossigeno, aerosol, eccetera); 

 

 somministrare terapia (preventiva e curativa) per 
via enterale, parenterale e topica; 

 

 rilevare i parametri vitali; 
 

 effettuare e cambiare medicazioni semplici e 
complesse; 

 

 controllare e assistere alla somministrazione 
delle diete prescritte; 

 

 collaborare all'esecuzione di punture evacuative, 
diagnostiche, terapeutiche; 

 

 collaborare nelle procedure invasive applicando i 
rispettivi protocolli; 

 

 provvedere al posizionamento e controllo del 
cateterino venoso periferico, sondino naso-
gastrico, catetere vescicale;  

 

 provvedere all’esecuzione degli esami 
ematochimici  sia venosi che arteriosi. 
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L'Infermiera Volontaria, che si prende cura della persona in rapporto 
alle capacità di autocura e/o al livello di dipendenza e che garantisce la 
soddisfazione dei bisogni globali della persona, pertanto, deve: 

o individuare il bisogno di assistenza; 
o definire gli obiettivi, pianificare gli interventi, attuare e valutare i 

risultati, tenendo conto: 
 dell'informazione data alla persona e del suo consenso; 
 del livello di autocura e/o di dipendenza della persona; 
 delle prescrizioni mediche ricevute; 
 delle risorse disponibili; 
 del ruolo delle altre professionalità presenti nella struttura e 

della integrazione con le stesse; 
o garantire l'assistenza psicologica alle persone coinvolte in 

situazioni di emergenza. 
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PIANO STUDI DEL CORSO BIENNALE 
DELLE INFERMIERE VOLONTARIE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 
 

PIANO STUDI 

DISCIPLINE CF ORE 

Organizzazione della C.R.I. 

1  

4 
Regolamento del Corpo II.VV. 6 
Etica – Deontologia 10 
Aspetti Giuridici della Professione e Militari 10 
Infermieristica clinica di base 3 80 
Teorie del nursing 10 
Psicologia generale 

1 
10 

Psicologia clinica 10 
Sociologia generale 10 
Biologia cellulare 

2 

10 
Istologia 10 
Anatomia umana 15 
Fisiologia 20 
Fisiopatologia generale 

2 
15 

Patologia generale 15 
Patologia clinica 30 
Dietologia 0,5 5 
Scienze dell’alimentazione 10 
Ginecologia e ostetricia 1,5 15 
Infermieristica in ostetricia  30 
Farmacologia generale  1 18 
Farmacologia speciale 12 
Primo Soccorso 1 22 
BLSD 8 
Infermieristica clinica in area critica nell'emergenza 

3 
30 

Infermieristica clinica chirurgica in sala operatoria 30 
Infermieristica clinica in  medicina e chirurgia generale 30 
Maxiemergenza 

1 
4 

Traumatologia 15 
Infermieristica clinica in ortopedia 11 
Malattie infettive 

3 

15 
Microbiologia e microbiologia clinica 15 
Igiene generale 20 
Infermieristica comunitaria e di famiglia 30 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2011

 

 
Medicina interna 

4 

30 
Chirurgiche specialistica toracica ed addominale 30 
Chirurgia generale 30 
Infermieristica clinica in chirurgia specialistica 30 
Pediatria generale e specialistica 1 15 
Infermieristica neonatale pediatrica 15 
Psicologia d’emergenza 0,5 15 
La Croce Rossa Italiana 

2 

6 
Forze Armate 14 
Il ruolo della C.R.I. nella Protezione Civile 15 
Ordinamento ed organiz. del Corpo delle II.VV. in emergenza 15 
Elementi di difesa 10 
Il soccorso sanitario extra-ospedaliero 

1 
12 

Comunicazioni nel soccorso 8 
Protezione civile: sistemi informatici 15 
Corso informativo D.I.U. 0,5 15 
Inglese  3 45 
Francese 45 
TOTALE 32 950 
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ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA 
DEL PRIMO ANNO DEL CORSO BIENNALE  

DELLE INFERMIERE VOLONTARIE  
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA  

 
 

TEORIA 
 

Il programma teorico è organizzato in n. 10 moduli per complessive ore 445 (Crediti 
Formativi 15), comprensive dei lavori di gruppo e dell'autoformazione. 

 
 

DISCIPLINE CF ORE 

Organizzazione della C.R.I. 

1 

4 
Regolamento del Corpo II.VV. 6 
Etica – Deontologia 10 
Aspetti Giuridici della Professione e Militari  10 
Infermieristica clinica di base 3 80 
Teorie del nursing 10 
Psicologia generale 

1 
10 

Psicologia clinica 10 
Sociologia generale 10 
Biologia cellulare 

2 

10 
Istologia 10 
Anatomia umana 15 
Fisiologia 20 
Fisiopatologia generale 

2 
15 

Patologia generale 15 
Patologia clinica 30 
Dietologia 0,5 5 
Scienze dell’alimentazione 10 
Ginecologia e ostetricia 1,5 15 
Infermieristica in ostetricia 30 
Farmacologia generale  1 18 
Farmacologia speciale 12 
Primo Soccorso 1 22 
BLSD 8 
Inglese  2 30 
Francese 30 
TOTALE 15 445 
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SINTESI DELLA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 
DEL PRIMO ANNO DEL CORSO BIENNALE DELLE INFERMIERE 

VOLONTARIE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
 
 

  1° Modulo “ORIENTAMENTO-MOTIVAZIONI” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 30  CF  1 

 
  2° Modulo “INFERMIERISTICA CLINICA DI BASE” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 90 CF 3 

 
  3° Modulo “SCIENZE UMANE FONDAMENTALI” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 30 CF  1 

 
  4° Modulo “SCIENZE BIOMEDICHE” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 55 CF  2 

 
  5° Modulo “SCIENZE MEDICHE” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 60 CF  2 
 
6° Modulo SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE E DIETETICA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti ore 15 CF 0,5 

 
  7° Modulo “ASSISTENZA OSTETRICA”  
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 45 CF  1,5 

 
  8° Modulo “FARMACOLOGIA.” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti   ore 30 CF  1 

 
  9° Modulo “NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO, BLSD” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 30 CF  1 

 
  10° Modulo “LINGUA STRANIERA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore  60 CF  2 
 
 totale  ore 445- CF  15 
 TIROCINIO   ore 450 - CF  15    
 totale  ore 895 -  CF  30 
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MODULO 1° 

ORIENTAMENTO-MOTIVAZIONI 

MODULO 1° 

ORIENTAMENTO-MOTIVAZIONI 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far acquisire le 
conoscenze  del ruolo 
che  intende 
intraprendere. 
Introdurla nei principi 
fondamentali della 
CRI. Introdurla ai 
Principi Legislativi e 
Organizzativi sanitari 
nazionali e 
internazionali che 
garantiscono i diritti 
degli assistiti. Far 
conoscere i gradi, le 
uniformi e il loro 
impiego, il saluto 
militare 

Organizzazione 
della CRI 

La Croce Rossa e la 
Mezzaluna Rossa: nascita -
sviluppo - scopi. 
La C.R.I. (DPCM 7.3.1997 
 n° 110) 
Le sue componenti e i suoi 
compiti 

Docente CRI  4 

30 1 

Regolamento del 
Corpo II.VV. 

Regio Decreto 12 Maggio 
1942, n° 918 
  

Docente I.V. 6 

Far acquisire la 
capacità  di applicare 
i principi morali  ed  
etici dell'Infermiera 
Volontaria. Far 
conoscere e applicare 
i principi bioetici 
generali, 
l’approfondimento 
delle tematiche etico-
deontologiche,  nella 
cura e nell’assistenza 
delle persone 

Etica, 
Deontologia 

Elementi fondamentali 
dell’etica dell’Infermiera 
Volontaria.   
Storia ed analisi delle 
principali correnti 
bioetiche, la fine della vita 
umana, i trapianti d’organo  
Etica applicata al campo 
sanitario 
Codice Deontologico. 

Docente I.V. 10 

Far conoscere e 
applicare i principi 
giuridici e medico-
legali della 
professione 

Aspetti Giuridici 
della Professione e 

militari 

Responsabilità nell’esercizio 
professionale; segreto 
professionale; consenso 
informato; riservatezza dei 
dati ed informatica; 
trattamenti sanitari 
obbligatori; tutela della 
maternità; dal Codice Penale 
Militare di Guerra al Codice 
dei Conflitti Armati; Codice 
Penale Militare di pace; 
Codice Penale Militare di 
Guerra 

Dott. in legge 10 
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MODULO  2° 

INFERMIERISTICA CLINICA GENERALE  

MODULO 2° 

INFERMIERISTICA GENERALE E TEORIE DEL NURSING 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far acquisire la 
capacità di 
ragionamento clinico 
adeguato a 
riconoscere, analizzare 
e risolvere i bisogni di  
assistenza 
infermieristica. 
Far conoscere lo 
sviluppo della società 
multietnica, con 
specifico riferimento 
alla varietà e 
diversificazione degli 
aspetti  valoriali, 
culturali e religiosi  

Infermieristica 
generale  

Percorso storico dell'assistenza 
infermieristica; evoluzione 
della professione 
infermieristica; la salute, la 
malattia e la morte in un 
contesto interculturale; 
definizione e fasi del problem 
solving; la metodologia della 
raccolta dati: l’osservazione e 
l’intervista; la comunicazione; 
accettazione ricovero; 
dimissione; concetto di 
bisogno e problema; i bisogni: 
riposo, comfort e sonno, 
sicurezza, escrezioni e 
secrezioni, cure d'igiene 
personale e vestiario, 
mobilizzazione, alimentazione 
e  mantenimento di adeguate 
funzioni vitali. 

Infermiera 
docente 80 

90 3 

Far conoscere 
l'evoluzione della 
teoria e dei modelli 
concettuali 
dell'assistenza 
infermieristica  

Teorie del 
Nursing 

Introduzione alle teorie 
infermieristiche a partire dalla 
Henderson. 
Professione infermiere: dal 
modello biomedico al modello 
biopsicosociale. 
Megaparadigma del Nursing 
nelle principali teorie  dei 
riferimenti concettuali. 

Capogruppo 
I.V. 10 
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MODULO  3°  

SCIENZE UMANE FONDAMENTALI 

MODULO 3° 

PSICOLOGIA - SOCIOLOGIA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore  

Tot 
ore CF 

Far acquisire la capacità 
di relazione 
interpersonale e di 
comunicazione con i 
pazienti, i familiari e gli 
operatori sanitari, di 
comprendere chi soffre e 
prepararla a sostenere la 
condivisione delle 
sofferenze altrui, per 
essere idonea ai compiti 
richiesti, nella 
prospettiva di contribuire 
a migliorare la qualità 
della vita del singolo, 
della famiglia, della 
comunità, della società 
sia in ambito sanitario 
che in situazioni di 
emergenza. 
Saper attuare una 
comunicazione e 
relazione con pazienti 
psicopatici, affetti da  
disabilità, non vedenti o 
audiolesi  adulti e 
pediatrici 

Psicologia 
generale 

Oggetto di studio della 
psicologia e suoi ambiti; la 
personalità e le sue 
componenti; area cognitiva, 
area affettivo-emotiva, area 
motivazionale; meccanismi 
di difesa e accenni di 
psicopatologia; relazione 
interpersonale con i pazienti: 
empatia; il valore della 
comunicazione; 
comunicazione verbale e non 
verbale e sue dinamiche; 
atteggiamenti e pregiudizi 
verso la salute e la malattia; 
counseling e relazioni d’aiuto 

Psicologo 10 

30 1 

Psicologia clinica Psicologo 10 

Sociologia 
generale 

Paradigmi sociologici della 
salute; espressione del 
comportamento sociale; 
multiculturalismo e salute;  
cultura della formazione 
professionale; salute e 
diseguaglianze sociali; 
l’ospedale come 
organizzazione; rapporto 
medico/infermiere-paziente 

Sociologo 10 
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MODULO 4° 

SCIENZE BIOMEDICHE 

MODULO 4° 

BIOLOGIA - ISTOLOGIA - ANATOMIA - FISIOLOGIA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far conseguire una 
adeguata preparazione 
nelle discipline di base 
al fine di conoscere e 
comprendere i più 
rilevanti elementi che 
caratterizzano  il corpo 
umano, dal livello 
macroscopico a quello 
microscopico 
Saper descrive il 
funzionamento del 
corpo umano e delle 
sue parti 

Biologia  
cellulare 

La cellula: organismi procarioti 
ed eucarioti;  morfologia della  
cellula (studio strutturale;  
nucleo, ribosomi, mitocondri e 
altri vari organuli, citoplasma), e 
funzionale (studio dei processi 
fondamentali come il ciclo 
cellulare o la riproduzione); 
organismi pluricellulari: 
organizzazione cellulare e 
comunicazione cellula-cellula e 
cellula-ambiente; cellule 
somatiche e cellule germinali; il 
patrimonio genetico: DNA, La 
fecondazione; Leggi 
dell'ereditarietà; RNA, la sintesi 
delle proteine 

Docente 
Medico 10 

55 2 

Istologia 

Dalla cellula all’organizzazione 
dei quattro tessuti fondamentali; 
caratteristiche morfologiche 
essenziali dei sistemi, degli 
apparati, degli organi, dei 
tessuti, delle cellule e delle 
strutture subcellulari 
dell'organismo umano 

Docente 
Medico 10 

Anatomia  
umana 

Dai tessuti, agli organi, agli 
apparati; localizzazione 
topografica degli organi; 
struttura, vascolarizzazione ed 
innervazione degli organi più 
rappresentativi. 
Anatomia del S.N.C. e S.N.P. 

Docente 
Medico 15 

Fisiologia 

Elementi di fisiologia generale. 
Fisiologia degli apparati 
(digerente, respiratoria, cardio-
vascolare, urinario, muscolo-
osteo-articolare)  

Docente 
Medico 20 
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MODULO  5° 

SCIENZE MEDICHE  

MODULO  5° 

FISIOPATOLOGIA - PATOLOGIA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far conoscere i 
fondamenti della 
fisiopatologia 
applicabile alle 
diverse situazioni 
cliniche, anche in 
relazione a parametri 
diagnostici 

Fisiopatologia 
generale 

Introduzione allo studio della 
fisiopatologia; fisiopatologia 
dell’apparato 
cardiocircolatorio, 
dell'apparato respiratorio, 
dell'apparato renale, 
dell'apparato digerente; 
fisiopatologia delle 
alterazioni generali delle 
principali funzioni del 
sistema nervoso. 
Fisiopatologia del sangue 

Medico 
internista 15 

60 2 
Far conoscere le 
cause delle malattie 
nell'uomo, nonché i 
meccanismi 
patogenetici e 
fisiopatologici 
fondamentali;  far 
conoscere i 
meccanismi 
fisiologici di difesa 
dell'organismo 

Patologia generale 

Concetto di salute e malattia; 
agenti etiologici esogeni ed 
endogeni; risposta cellulare 
al danno;  meccanismi di 
difesa naturale ed acquisiti; il 
processo immune.  

Medico 
internista 15 

Patologia clinica 

Immunoematologia; 
prelievo, raccolta, 
conservazione e trasporto dei 
campioni biologici; profilo 
ematologico; profilo 
biochimico metabolico; 
profilo emocoagulativo; 
esami in emergenza. 

Medico  
o 

Docente  
C.R.I. 

30 
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MODULO  6° 

SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE E DIETETICA  

MODULO  6° 

DIETOLOGIA ALIMENTAZIONE 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far acquisire l’importanza 
di porre al centro del 
proprio intervento il 
paziente e le sue esigenze; 
far  acquisire l’importanza 
di fornire quel supporto 
nutrizionale che permetta al 
paziente di raggiungere un 
elevato livello di nutrizione; 
far acquisire le conoscenze 
per saper effettuare 
periodicamente la 
valutazione nutrizionale del 
paziente allo scopo di 
delineare con precisione la 
condizione individuale del 
singolo e di diagnosticare 
precocemente la probabile 
insorgenza dello stato di 
malnutrizione; far acquisire 
la capacità  di saper 
elaborare il piano alimentare 
personalizzato che risulti 
palatabile e vario;far 
acquisire l’importanza di 
motivare il paziente 
all’autogestione, alla scelta 
critica degli alimenti e ad 
intraprendere una regolare , 
anche se moderata, attività 
fisica; far acquisire la 
capacità di valutare, in caso 
di presenza di 
malnutrizione, la necessità 
di un intervento di 
nutrizione artificiale; far 
acquisire le conoscenze per 
svolgere attività di 
counseling dietetico al 
paziente e ai familiari che 
ne hanno cura 

Dietologia 

Metabolismo energetico:il 
metabolismo di base o di 
riposo,  ciclo del carbonio, 
superficie corporea, massa 
corporea, composizione del 
corpo, la digestione e 
l’assorbimento dei principi 
costituenti nutritivi; 
carboidrati, lipidi, vitamine, 
proteina, minerali, acqua e d 
elettroliti 

Medico o 
Dietologa 5 

15 0,5

Infermieristica 
dell’alimentazione 

La dieta equilibrata; 
l’alimentazione nella varie 
età e nelle diverse condizioni 
fisiologiche(gravidanza e 
allattamento ); i servizi 
dietetici 
ospedalieri;trattamento 
dietetico nelle diverse 
condizioni patologiche(tubo 
digerente, diabete mellito, 
cardiovasculopatie , malattie 
renali, malattie del 
metabolismo) trattamento 
dietetico nel  grande 
ustionato, nel chirurgico, nel 
politraumatizzato; clinica e 
terapia delle gravi alterazioni 
del metabolismo 
idroelettrolitico; ruolo 
dell’infermiera 
nell’educazione alimentare 
del cliente. 

Docente 
CRI 10 
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 MODULO  7° 

ASSISTENZA  OSTETRICA 
 

MODULO 7° 

GINECOLOGIA - OSTETRICIA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore

Tot 
ore CF

Far conoscere le 
principali 
problematiche relative 
allo stato di salute e di 
malattia nell'ambito 
ostetrico- 
ginecologico, 
applicandole nelle 
situazioni assistenziali 
anche alla luce della 
multietnicità 

Ginecologia e 
ostetricia 

Cenni di anatomia e fisiologia 
dell'apparato genitale femminile; 
fecondazione; tecniche di 
diagnosi prenatale; gravidanza 
fisiologica, aborto, parto; diagnosi 
di gravidanza, puerperio, 
allattamento, contraccezione; 
malattie a trasmissione sessuale; 
menopausa; tumori degli organi 
genitali femminili; malattie in 
gravidanza; farmaci in 
gravidanza; cenni di genetica. 

Docente 
Medico 

ginecologo 
15 

45 1,5 

Infermieristica 
clinica in 
ostetricia 

Il nursing alla gravidanza, al 
parto, al puerperio,  Ostetrica 30 
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MODULO 8° 

FARMACOLOGIA 

MODULO 8° 

FARMACOLOGIA 

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far acquisire la 
conoscenza delle 
diverse classi dei 
farmaci, dei tossici e 
delle sostanze d'abuso, 
i principali 
meccanismi di azione, 
gli impieghi 
terapeutici, gli effetti 
collaterali e la 
tossicità; far acquisire 
la conoscenza delle 
principali interazioni 
farmacologiche, far 
acquisire la capacità di 
gestione di programmi 
terapeutici. 

Farmacologia 
generale 

Farmacocinetica; 
farmacodinamica; farmacologia 
clinica; farmacologia del sistema 
nervoso autonomo; farmaci 
antinfiammatori steroidei e non 
steroidei; modulazione dei 
fenomeni allergici; farmaci 
antiipertensivi e diuretici; farmaci 
antiaritmici; principi di 
tossicologia ed interazione tra 
farmaci 

Docente 
Medico 18 

30 1 

Far acquisire la 
conoscenza dei diversi  
farmaci utilizzati nella 
rianimazione 
cardiopolmonare, 
cardiocircolatoria ed 
in altre urgenze. 
Far acquisire la 
capacità di gestione di 
programmi terapeutici 
nelle urgenze 

Farmacologia 
speciale 

 Espansori di volume, atropina, 
bicarbonato di sodio, farmaci 
antiaritmici adenosina, lidocaina, 
amiodarone, dopamina, 
dobutamina, adrenalina, calcio, 
glucosio, magnesio ed altri farmaci 
utili nel supporto dei parametri 
vitali 

Docente 
Medico 12 
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MODULO   9° 

NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO – BLSD 

MODULO  9° 

PRIMO SOCCORSO – BLSD  

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Essere in grado di 
comprendere le funzione 
di monitore per poter,  
(con un ulteriore 
approfondimento post 
diploma), insegnare, 
attraverso l’informazione, 
le nozioni di primo 
soccorso; essere in grado 
di riconoscere le più 
frequenti emergenze 
sanitarie, essere in grado 
di prestare un efficace 
intervento di primo 
soccorso 

Primo  
soccorso 

Sistema emergenza-urgenza (118), 
classificazione delle urgenze, 
triage, protocolli d’intervento, 
cause di arresto respiratorio e/o 
cardiaco (edema polmonare acuto 
tamponamento cardiaco ecc.), 
turbe della coscienza, folgorazioni, 
avvelenamenti, emorragie, shock, 
ferite, ustioni, congelamenti, 
fratture, assideramento, colpo di 
calore, epilessia, isterismo, 
convulsioni, coliche (addominali, 
renali ecc.), punture o morsi di 
animali, ecc. 

Docente 
C.R.I.  

monitrice 
22 

30 1 
 

Essere in grado di attuare 
la defibrillazione precoce 
con il DAE anche con 
altri operatori sanitari  

BLSD 

Protocolli d’intervento adulto e 
pediatrico; linee guida; catena 
della sopravvivenza; esame 
dell’infortunato  A B C della 
rianimazione cardiopolmonare 
(adulto e pediatrico); GAS; 
disostruzione delle vie aeree; 
defibrillatore  

Medico 
rianimatore  

e  
Docente 
C.R.I. 

 

8 
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MODULO  10° 

LINGUA STRANIERA 

MODULO  10° 

INGLESE 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Essere in grado di 
colloquiare con assistiti 
stranieri. Sostenere una 
discussione tecnica nel 
proprio campo 
disciplinare. Essere in 
grado di dialogare su 
argomenti inerenti alla 
professione con 
interlocutori stranieri. 
Essere in grado di 
produrre un semplice 
elaborato scritto su 
argomenti di interesse 
professionale. Essere in 
grado di consultare la 
bibliografia 
internazionale di interesse 
al fine anche del proprio 
aggiornamento scientifico 

Inglese 

Sviluppo integrato delle 
quattro abilità di base 
(lettura, comprensione, 
scrittura, capacità di 
esprimersi) 
nell’apprendimento di una 
lingua straniera. Studio 
sistematico dei principali 
aspetto morfologico, 
lessicali e morfosintattici  

Docente di 
madre lingua 30 

60 2 

Francese 

Sviluppo integrato delle 
quattro abilità di base 
(lettura, comprensione, 
scrittura, capacità di 
esprimersi) 
nell’apprendimento di una 
lingua straniera. Studio 
sistematico dei principali 
aspetto morfologico, 
lessicali e morfosintattici 

Docente di 
madre lingua 30 
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TIROCINIO PER IL PRIMO ANNO DI CORSO 

Il tirocinio è organizzato in complessive ore 450 (Crediti Formativi 15), comprendenti 
l'analisi e la discussione dei casi e delle visite guidate. 

TIROCINIO PRIMO ANNO 

ENTE DIVISIONE ORE CF 
Ospedaliero Medicina 

450 15 

 Chirurgia generale 
 Pediatria 
 Riabilitazione  
 Geriatria 
 Ambulatori chirurgici 
 Oncologia 
Strutture residenziali e semiresidenziali Case protette 
 Servizi salute mentale 
 Strutture per handicappati 
 Centri diurni 

Al termine del 1° anno, l’Allieva  Infermiera Volontaria C.R.I. deve essere in grado di 
identificare i bisogni di natura fisica, psicologica e sociale della persona nelle diverse età della vita, 
di agire secondo i principi della professione nelle situazioni assistenziali che incontra, di stabilire e 
mantenere relazioni efficaci con la persona assistita e la sua famiglia, deve essere in grado di fornire 
prestazioni infermieristiche corrette ed efficaci nel rispetto dei principi scientifici e adattando le 
prestazioni alla persona assistita e alle diverse patologie, deve avere raggiunto gli obiettivi sotto 
indicati per i quali viene seguita da: 

 Capogruppo Infermiera Volontaria C.R.I., designata dall’Ispettrice 
 Tutor o Infermiere delle Unità Operative dell’Ospedale o di strutture socio-sanitarie, sedi di 

tirocinio: 

1) accoglimento ed accompagnamento dell’assistito all'unità a lui destinata ed aiuto nella 
sistemazione; 

2) rilevazione del peso e dell’altezza ; 
3) registrazione informatizzata del ricovero e di tutti i dati riguardanti il malato; 
4) gestione di un ambiente adeguato: microclima, illuminazione, rumore; 
5) assistenza alla persona nella deambulazione;  
6) stesura del piano educativo per posizionamento del paziente allettato, non autosufficiente, 

per la prevenzione delle lesioni da pressione e altre complicanze relative all’allettamento 
7) modalità per alzare, sorvegliare e rimettere a letto il paziente; 
8) posizione dell’utente in poltrona, passaggio letto / carrozzina / comoda e viceversa; 
9) sistemazione del letto in rapporto alle patologie; 
10) esecuzione di cure igieniche del malato, parziale o totale; 
11) educazione all’igiene dell’abbigliamento, cambio degli indumenti, educazione per 

l’utilizzo delle calzature;  
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12) compilazione richieste ordinarie ed urgenti di interventi medici e di altro personale a 
seconda delle esigenze sanitarie, sociali e spirituali degli assistiti;  

13) applicazioni terapeutiche locali calde e fredde alla persona con ipotermia o ipertermia; 
14) applicazione dei protocolli per la contenzione fisica della persona assistita; 
15) preparazione del malato per la distribuzione del pasto, diete e loro somministrazione, cure 

speciali per l'alimentazione e idratazione dei malati gravi; 
16) rilevazione dei caratteri del vomito ed assistenza alla persona che vomita; 
17) valutazione del livello di autonomia del paziente nel soddisfacimento dei bisogni di sonno 

e riposo; 
18) modalità per mettere e togliere recipienti per escrezioni: padella, storta; 
19) applicazione di sonda ed esecuzione di clisteri evacuanti medicamentosi e nutritivi; 
20) esecuzione di lavande; 
21) impiego di posizioni e tecniche che favoriscono la respirazione e l’espettorazione; 
22) modalità di raccolta e rilevazione dei caratteri dei campioni di secrezioni, escrezioni, 

escreati e loro conservazione a scopo diagnostico;  
23) trasporto del materiale biologico ai fini diagnostici; 
24) collaborazione dell'infermiera con il medico: 

a. durante la visita medica in corsia 
b. in sala di medicazione 

25) inalazioni e somministrazione d’ossigeno; 
26) esecuzione di manovre rianimatorie e di primo soccorso;  
27) utilizzazione del defibrillatore semiautomatico per defibrillazione precoce; 
28) modalità per misurare parametri vitali: temperatura corporea (TC interna - esterna), 

frequenza cardiaca (FC polso radiale - femorale - carotideo), frequenza respiratoria (FR 
respiro), pressione arteriosa (PA), saturazione ossigeno (SpO2) e relativi grafici; 

29) preparazione e somministrazione della terapia orale, intramuscolare e sottocutanea; 
30) esecuzione di medicazioni semplici e bendaggi;  
31) collaborazione ad attività finalizzate al mantenimento delle capacità psico-fisiche residue, 

alla rieducazione, riattivazione, recupero funzionale; 
32) cura, lavaggio e preparazione del materiale per la sterilizzazione; 
33) pulizia, disinfezione e sterilizzazione delle apparecchiature, delle attrezzature sanitarie e 

dei dispositivi medici;  
34) pulizia delle suppellettili e degli oggetti appartenenti al malato; 
35) controllo, pulizia, riordino e rifornimento del carrello per l'igiene, del carrello per 

l'urgenza, del carrello per le medicazioni e visita medica;  
36) utilizzazione di dispositivi protezione individuali; 
37) raccolta e stoccaggio dei rifiuti differenziati; 
38) chiusura contenitore rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo; 
39) educazione sanitaria ai pazienti in dimissione; 
40) assistenza al malato agonico e composizione della salma. 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2011

 

 Le verifiche formative sono previste in numero di 2 nell'arco dell'anno di formazione. 

 La 2^ verifica – sull’acquisizione delle competenze previste dal programma – tiene conto 
della valutazione espressa dai singoli servizi, su schede appositamente predisposte dalla Capo 
gruppo II.VV., responsabile del percorso formativo. 

 L'esame di passaggio consente di accedere al 2° anno di corso di Allieva Infermiera 
Volontaria della Croce Rossa Italiana. 

L'esame consiste in: 

a) una prova scritta in forma di quiz; 
b) una prova orale/pratica, che verte sul programma del corso e sulla discussione di un caso 

(tesi) presentato dalla Allieva. 

La valutazione è espressa in cinquantesimi (voto minimo 35/50). 

 

La commissione è formata da  Delegato tecnico C.R.I. - presidente della commissione 
(Ispettrice II.VV. regionale) 

   Direttore del corso 

   1° membro (Docente) 

   2° Membro (Docente)  

   Ispettrice II.VV. 
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ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA 
DEL SECONDO ANNO DEL CORSO BIENNALE  

DELLE INFERMIERE VOLONTARIE  
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA  

 
 

TEORIA 

Il programma teorico del secondo anno è organizzato in n° 10 moduli per complessive ore 505 
(Crediti Formativi 17), comprensive dei lavori di gruppo e di auto-formazione 

 

DISCIPLINE CF ORE 

Infermieristica clinica in area critica nell'emergenza 
3 

30 
Infermieristica clinica chirurgica in sala operatoria 30 
Infermieristica clinica in  medicina e chirurgia generale 30 
Maxiemergenza 

1 
6 

Traumatologia 14 
Infermieristica clinica in ortopedia 10 
Malattie infettive 

3 

15 
Microbiologia e microbiologia clinica 15 
Igiene generale 20 
Infermieristica comunitaria e di famiglia 30 
Medicina interna 

4 

30 
Chirurgia generale 30 
Chirurgiche specialistica toracica ed addominale 30 
Infermieristica clinica in chirurgia specialistica 30 
Pediatria generale e specialistica 1 15 
Infermieristica neonatale pediatrica 15 
Psicologia d’emergenza 0,5 15 
La Croce Rossa Italiana 

2 

6 
Forze Armate 14 
Il ruolo e compiti della C.R.I. nella Protezione Civile  15 
Ordinamento ed organiz. del Corpo delle II.VV. in emergenza 15 
Elementi di difesa 10 
Il soccorso sanitario extra-ospedaliero 

1 
12 

Comunicazioni nel soccorso 8 
Protezione civile: sistemi informatici 15 
Corso informativo D.I.U. 0,5 15 
Inglese  1 15 
Francese 15 
TOTALE 17 505 
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SINTESI DELLA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 
DEL SECONDO ANNO DEL CORSO BIENNALE DELLE INFERMIERE 

VOLONTARIE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
 
 

1° Modulo “INFERMIERISTICA CLINICA MIRATA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 90 CF 3 

 
2° Modulo “INFERMIERISTICA CLINICA MIRATA INTRA/EXTRAOSP.” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 30 CF 1 

 
3° Modulo “EDUCAZIONE SANITARIA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 80 CF 3 

 
4° Modulo “SCIENZE MEDICO-CHIRURGICHE” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 120 CF  4 

 
5° Modulo “ASSISTENZA INFANTILE ” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 30 CF  1 

 
6° Modulo “SCIENZE UMANE D’EMERGENZA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 15 CF 0,5 

 
7° Modulo “FUNZIONI ORGANIZZATIVE IN EMERGENZA”  
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 60 CF  2 

 
8° Modulo “SUPPORTI TECNICI IN EMERGENZA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore 35 CF  1 

 
9° Modulo “DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO.” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti   ore 15 CF  0,5 

 
10° Modulo “LINGUA STRANIERA” 
 Obiettivi formativi-Contenuti-Docenti  ore  30 CF  1 

 
  totale    ore 505  -  CF  17 
 TIROCINIO    ore 600  -  CF  20 
  totale   ore 1.105 -  CF 37 
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MODULO 1 ° 

INFERMIERISTICA CLINICA MIRATA  

MODULO 1° 

RIANIMAZIONE – SALA OPERATORIA – MEDICINA – CHIRURGIA  

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore

Tot 
ore CF

Essere capaci di 
riconoscere, 
nell'immediatezza 
dell'evento, le situazioni 
cliniche di emergenza 
nell'uomo, ponendo in 
atto, per quanto di 
competenza, i necessari 
provvedimenti di primo 
intervento, onde 
garantire la 
sopravvivenza e la 
migliore assistenza 
consentita;  

Infermieristica 
clinica  

in area critica e 
nell'emergenza 

Definizione di area critica; concetto 
di persona in condizioni critiche; 
assistenza infermieristica al paziente 
con arresto cardiocircolatorio, 
respiratorio acuto, portatore di tubo 
endotracheale, con tracheostomia,  
privo di coscienza; tecniche e 
procedure di ristabilizzazione del 
politraumatizzato e del paziente 
affetto da lesioni neurologiche e da 
disfunzioni metaboliche; 
monitorizzazione dei parametri e 
del bilancio idrico; assistenza al 
paziente candidato donatore 
d'organo  

Docente 
I.V. 

specializzata 
30 

90 3 

Collaborare 
nell’informazione del 
malato riguardo 
all’intervento e al 
consenso informato; 
prevenire le infezioni 
ospedaliere (vie 
urinarie, ferite 
chirurgiche, vie 
respiratorie, 
setticemie); acquisire 
sicurezza 
nell’assistenza 
chirurgica nella fase 
pre/intra/post   

Infermieristica 
clinica 

chirurgica in 
sala operatoria 

Il blocco operatorio: definizione, 
percorsi e figure professionali. 
Ruolo dell'infermiere nel blocco 
operatorio. 
Assistenza pre-operatoria, 
intraoperatoria, post operatoria 
immediata. 
Sterilità, asepsi, disinfezione, 
sterilizzazione, gestione 
strumentario chirurgico; lavaggio 
chirurgico, vestizione chirurgica, 
allestimento di una sala operatoria 
per intervento chirurgico: ruoli e 
compiti. La sterilizzazione 

Docente 
I.V. 

specializzata 
30 

Elaborare piani di 
assistenza 
infermieristica 
attraverso 
l’osservazione e la 
comunicazione;  essere 
in grado di identificare 
e rispondere ai bisogni 
di assistenza 
infermieristica alla 
persona e garantire la 
corretta applicazione 
diagnostica e 
terapeutica 

Infermieristica 
clinica  

in  
medicina  

e  
chirurgia 
generale 

Ossigenoterapia, prelievi ematici (ve-
nosi e arteriosi), somministrazione 
dei farmaci; trasfusione di sangue ed 
emoderivati; alimentazione artificia-
le; assistenza pre e post-operatoria; 
cenni su esami radiologici, ecogra-
fici, scintigrafici; ricovero in urgenza 
e ordinario; assistenza al paziente 
emorragico e al paziente con stomia; 
al paziente con  ipertensione endo-
cranica, ictus, embolia polmonare e 
problemi pancreatici; assistenza a 
pazienti affetti da: patologie dell'ap-
parato urinario, respiratorio, cardio-
circolatorio, neurologico; dimissione 
del paziente   

Docente 
I.V. 

specializzata 
30 
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MODULO   2° 

INFERMIERISTICA CLINICA MIRATA  INTRA/EXTRAOSPEDALIERA 

MODULO  2° 

MAXIEMERGENZA - TRAUMATOLOGIA - ORTOPEDIA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Essere in grado di evidenziare 
la gravità del paziente per 
apporre il relativo codice di 
criticità; attuare tecniche che 
riducano o eliminino le lesioni 
che precocemente portano alla 
morte. 
Compilare le schede di triage 
e registrare l’accettazione 
informatizzata del malato; 
inviare il paziente nella sala 
idonea all’assistenza da 
erogare  

Maxiemergenza

L’I.V.  nelle 
maxiemergenze. Triage intra 
ed exstraospedaliero: 
definizione, obiettivi,; 
operatori del triage; sede di 
esecuzione; codici colori; 
classi di priorità e 
trattamenti; protocolli di 
intervento adulto e pediatrico 
(START, FAST, SIEVE, 
SORT, nastro pediatrico, 
ecc.); Glasgow Coma Scale; 
Revised Trauma Score 

Docente 
C.R.I. 6 

30 1 

Prestare le cure appropriate, 
nei tempi previsti, riducendo 
la mortalità nei confronti di 
persone colpite da trauma 
acuto, in genere per incidenti 
stradali, domestici o sul 
lavoro, oppure per ferite di 
arma di taglio o da fuoco; 
autoproteggersi; Saper 
controllare tutte le 
apparecchiature 
elettromedicali e i presidi per 
il monitoraggio ed il 
trattamento del paziente  

Traumatologia 

Cenni di anatomia e 
fisiologia dell’apparato 
locomotore; definizione e 
classificazione delle lesioni 
osteoarticolari e lesioni da 
trauma acuto; approccio al 
paziente traumatizzato; 
Trauma System; Golden 
hour; fasi d’intervento: 
autoprotezione; triage, 
valutazione della cinematica, 
valutazione primaria 
ABCDE e secondaria testa-
piedi; urgenze nella 
traumatologia del distretto 
ORL e maxillo facciale 

Docente 
C.R.I. 14 

Far conoscere le principali 
problematiche relative alle 
persone con patologia 
ortopedica per attuare 
tecniche assistenziali corrette 
ed efficaci ; collaborare con il 
medico nel posizionamento di 
un apparecchio di 
immobilizzazione (apparecchi 
gessati, bendaggi, trazioni); 
saper lavorare in équipes 
eterogenee 

Infermieristica 
clinica  

in  
ortopedia 

Assistenza al paziente con 
mobilità limitata; attuazione 
di tecniche atte all’immobi-
lizzazione della parte lesa; 
assistenza di base in un 
paziente allettato con 
problemi localizzati agli 
organi di sostegno e 
movimento (colonna 
vertebrale e arti); ginnastica 
passiva ed attiva; assistenza 
pre e post-operatoria; esami 
ecografici e radiologici; 
educazione sanitaria al 
paziente dimesso; monito-
raggio delle emorragie 

Docente 
C.R.I. 10 
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MODULO 3° 

EDUCAZIONE SANITARIA 

MODULO 3° 

MALATTIE INFETTIVE - MICROBIOLOGIA - IGIENE -ASSISTENZA COMUNITARIA 

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far conoscere gli agenti 
patogeni infettivi per attuare 
le tecniche di pulizia, 
disinfezione, sterilizzazione, 
per eliminare serbatoi 
d’infezione, prevenire le 
trasmissioni delle infezioni, 
aumentare le difese del 
paziente, adottare tutti i 
dispositivi di protezione 
individuale secondo  norme 
e protocolli 
Far conoscere il rapporto tra 
microrganismi ed ospite 
nelle infezioni umane. Far 
conoscere i principi e le  
norme relative all'igiene 
ospedaliera, alla 
prevenzione ed al controllo 
delle infezioni ospedaliere e 
di comunità; far conoscere 
le norme e promuovere la 
salute degli ambienti di 
lavoro, individuando le 
situazioni di competenza 
specialistica  

Malattie 
infettive 

Caratteri generali e 
metodologia diagnostica delle 
malattie infettive; infezioni 
nosocomiali; immunizzazione; 
norme e procedure in vigore 
sulla sicurezza (legge 81/2008) 

Docente 
Medico 15 

80 3 

Microbiologia 
e 

Microbiologia 
clinica 

Classificazione, descrizione e 
azione patogena dei batteri e 
dei virus; patogenesi delle 
infezioni nosocomiali; 
raccolta, trasporto ed esami dei 
campioni clinici per indagini 
microbiologiche; micologia; 
parassitologia; virologia 

Docente 
Medico 15 

Igiene generale 

Definizione, compiti e finalità 
dell'igiene; epidemiologia 
generale delle malattie 
infettive e non infettive; 
metodologia a livello di 
prevenzione; prevenzione delle 
infezioni; epidemiologia e 
prevenzione delle malattie 
croniche non infettive 

Docente 
Medico 20 

Far  acquisire la capacità di 
stabilire e mantenere 
relazioni di aiuto con la 
persona assistita e con i suoi 
familiari,  utilizzando in 
modo appropriato le 
metodologie orientate 
all'informazione, alla 
formazione e all'educazione 
sanitaria; essere in grado di 
sviluppare un adeguato 
approccio operativo verso le 
tematiche sociosanitarie 
delle diverse comunità, 
acquisite anche attraverso le 
esperienze dirette  

Infermieristica 
comunitaria e 

di famiglia 

Cenni sui principali riferimenti 
legislativi; l'evoluzione della 
famiglia; la rete dei 
professionisti al servizio della 
famiglia e della comunità; gli 
scenari assistenziali; le 
strategie di coinvolgimento 
della famiglia; 
l’assistenza di un paziente in 
età geriatrica; 
le norme fondamentali per 
conservare e promuovere la 
salute del singolo e delle 
comunità 

Docente I.V. 
specializzata 30 
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MODULO 4° 

SCIENZE MEDICO-CHIRURGICHE 

MODULO 4° 

MEDICINA - CHIRURGIA 

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far acquisire una 
adeguata conoscenza 
sistemica delle malattie 
più rilevanti nel 
contesto di una visione 
unitaria e globale della 
patologia umana 

Medicina interna 

Patologie epatiche; malattie 
pancreatiche; scompenso cardiaco 
e ipertensione porto-polmonare; 
ipertensione arteriosa; malattie 
renali; stroke; vasculiti; BPCO ed 
enfisema polmonare; embolie 
polmonari; artrite reumatoide; 
malattie infiammatorie intestinali; 
gastroenteriti; diabete mellito e 
complicanze; principali sindrome e 
malattie neurologiche 

Docente 
Medico 30 

120 4 

Saper riconoscere 
tempestivamente segni e 
sintomi che 
determinano una 
particolare patologia 
 

Chirurgia 
specialistica 

toracica  
ed addominale 

Traumi del torace; pneumotorace; 
carcinoma polmonare; diagnostica 
invasiva e non invasiva delle 
malattie del torace; trattamento 
chirurgico dell'insufficienza 
respiratoria. Calcolosi biliare ed 
ittero colestasico; patologia del 
pancreas; morbo di Crohn; 
rettocolite ulcerosa; malattia 
diverticolare del colon; neoplasie 
del colon-retto-ano; emorroidi, 
fistole,  ragadi; varici degli arti 
inferiori  

Docente 
Medico 30 

Saper applicare 
l’assistenza in base alla  
diagnosi infermieristica.  
Far acquisire una 
adeguata conoscenza 
dei problemi di ordine 
chirurgico finalizzata ad 
evidenziare i bisogni di 
assistenza 
infermieristica 

Chirurgia 
generale 

Ferite, piaghe, necrosi, ulcere e 
gangrene; shock; patologia della 
mammella; emorragie;  occlusioni 
intestinali; ernie della parete 
addominale,  peritoniti; patologia 
esofagea; patologia gastrica 

Docente 
Medico 30 

Infermieristica 
clinica in 
chirurgia 

Riduzione della mobilità; gestione 
della stipsi; lesione da pressione; 
dolore; assistenza al paziente 
sottoposto ad anestesia; piano di 
assistenza intervento chirurgico; 
piano di assistenza al paziente: 
diabetico; sottoposto a trapianto di 
midollo osseo; affetto da cirrosi 
epatica, emorragia digestiva. Il 
dolore toracico, il dolore 
addominale, la dispnea, la cefalea, 
le alterazioni dello stato di 
coscienza 

Docente 
I.V. 

specializzata  
30 
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MODULO  5° 

ASSISTENZA INFANTILE 

MODULO   5° 

NEONATO - PEDIATRIA - INFERMIERISTICA  

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF 

Far conoscere le 
principali 
problematiche 
relative allo stato 
di salute e di 
malattia 
nell'ambito 
infantile e 
pediatrico 
applicandole 
nelle situazioni 
assistenziali 
anche alla luce 
della multietnicità 

Pediatria 
generale e 

specialistica 

Il neonato normale e patologico; 
accrescimento e sviluppo psicomotorio 
nei primi anni di vita; le vaccinazioni e 
gli screening; le principali patologie 
degli apparati digerente, 
cardiocircolatorio, respiratorio, 
urinario; le principali patologie 
neurologiche; onco-ematologia 
pediatrica; diabete;  malattia 
fibrocistica; disturbi di crescita e 
pubertà; le urgenze pediatriche 

Medico 
pediatra 15 

30 1 

Infermieristica 
clinica 

neonatale e 
pediatrica 

Caratteristiche del neonato; igiene del 
neonato; alimentazione artificiale; 
assistenza al neonato pretermine; 
somministrazione dei farmaci in  
pediatria; piano di assistenza al 
bambino con asma e polmonite, con 
problemi gastroenterici, con 
convulsioni febbrili 

Infermiera 
specializzata 15 
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MODULO  6°  

SCIENZE UMANE D’EMERGENZA 

MODULO 6° 

PSICOLOGIA D’EMERGENZA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF 

Saper offrire il sostegno 
necessario affinché 
l'individuo, vittima di un 
evento traumatico, riesca a 
mobilitarsi e possa 
beneficiare dell'offerta di 
risorse utili ad alleviare il 
suo stato di disagio 
favorendo il suo 
successivo reinserimento 
in  un miglior contesto di 
vita. 
Saper riconoscere, 
comprendere e gestire  
- la situazione di crisi,  
- la sofferenza psichica 
delle vittime dell'evento,  

- le proprie reazioni e stati 
emotivi 

Psicologia 
dell'emergenza 

Obiettivi della psicologia 
dell'emergenza; scenario critico; 
risposte psicologiche all'evento 
traumatico; reazioni 
fisiologiche da stress in 
situazioni di emergenza; 
tipologia delle vittime 
dell'evento traumatico; training 
formativo-addestrativi; fattori 
che riducono il rischio di 
disturbi psichici; misure 
preventive; lo stress da 
missione (pre, durante, post); 
interventi psicologici sul campo 
(defusing, debriefing); piano di 
intervento di assistenza 
psicologica in emergenza; 
primo soccorso psicologico in 
situazioni di emergenza e 
catastrofe 

I. V. 
specializzata 

o 
Psicologo 

15 15 0,5 
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MODULO 7° 

FUNZIONI ORGANIZZATIVE IN EMERGENZA 

MODULO  7° 

FORZE ARMATE – CROCE ROSSA ITALIANA 

Obiettivo Disciplina Contenuto Docente N° 
ore

Tot 
ore CF

Essere in grado di 
affrontare situazioni 
straordinarie di emergenza, 
integrarsi facilmente 
nell'organizzazione in cui 
l’I.V. è chiamata ad 
operare. Individuare il 
proprio ruolo nello 
specifico contesto di Croce 
Rossa Italiana, con le 
Forze Armate, con la 
Protezione civile, 
utilizzando risorse e 
strumenti disponibili ed 
inserendosi utilmente nella 
realtà dell'équipe 

La Croce Rossa 
Italiana 

Le sue componenti e i suoi 
compiti Docente I.V. 6 

60 2 

Forze Armate 

Impiego dei corpi ausiliari 
delle Forze Armate; 
riferimenti legislativi; il 
corpo della sanità militare 

Docente  
FF.AA. 14 

Il ruolo e compiti 
della C.R.I nella 
Protezione Civile 

Definizione di stato di 
emergenza; eventi calamitosi; 
elementi di Difesa Civile e 
suoi settori; Strutture 
operative della C.R.I: 
attivazione in emergenza, sala
operativa, centro di 
coordinamento, centro 
operativo misto, il modulo e i 
suoi nuclei, gestione 
dell'emergenza; logistica del 
campo, strutture 
campale/residenziale in 
emergenza, fase di intervento;
legislazione  

Docente CRI 
Funzionario P.C. 

 
15 

Acquisire la capacità di 
utilizzare il suo consistente 
bagaglio di conoscenze 
scientifiche e tecnologiche, 
per svolgere gli incarichi 
che le sono assegnati, 
anche in ambiti diversi: 
sanitari, ospedalieri, 
ambulatoriali, domiciliari, 
del territorio (nazionale, 
internazionale). 

Ordinamento ed 
organizzazione del 
Corpo delle II.VV. 

in emergenza 

Protezione Civile e le sue 
fasi d’attivazione; sistema 
di controllo e di comando; 
sistema operativo 
Nazionale; impiego delle 
II.VV. con la Protezione 
Civile; ruolo dell’I.V. nella 
prevenzione e nel soccorso 
(catena dei soccorsi, PMA, 
equipaggiamento, DPI) 

Funzionario P.C. 
o 

 Docente CRI 
15 

Essere in grado in base alle 
nozioni apprese di auto-
proteggersi e proteggere. 
Essere in grado di operare 
in collaborazione con 
l'équipe alla quale viene 
assegnata, essendo 
preparata ad utilizzare le 
risorse e gli strumenti a sua 
disposizione  

Elementi di difesa

Difesa attiva e passiva; 
Nucleare e radiologica 
(atomo, reazioni nucleari, 
esplosioni nucleare ed 
effetti sull’ambiente e 
sull’uomo), biologica 
(aggressivi biologico, vie di 
diffusione, difesa biologica) 
chimica (aggressivo 
chimico, tipi di sostanza e 
loro azione), Dispositivi di 
protezione (maschera anti 
NBC, indumenti protettivi)  

Docente  
CRI  

o 
FF.AA. 

10 
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MODULO 8° 

SUPPORTI TECNICI IN EMERGENZA 

MODULO  8° 

COMUNICAZIONI – ORIENTAMENTO - INFORMATICA 

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Far conoscere simboli, 
segnali, sistemi comunicativi 
che consentono di ricevere e 
trasmettere comunicazioni 
tra gruppi diversi di 
operatori, in modo rapido, 
autonomo e senza 
interruzioni, mantenere il 
controllo di sé operando con 
responsabilità, e totale 
integrazione nel servizio. Far 
acquisire abilità nell’uso dei 
mezzi di comunicazione;  
sapersi orientare attraverso la 
cartografia.  

Il soccorso 
sanitario extra-

ospedaliero 

Mezzi di soccorso 
sanitario: ambulanza 
(struttura e modelli, norme 
da rispettare durante il 
servizio, equipaggiamento), 
elicottero (struttura ed 
organizzazione, norme da 
osservare in volo e in 
avvicinamento); apparati 
veicolari o portatili; 
cartografia nei servizi di 
emergenza e Protezione 
Civile 

Docente I.V. 
specializzata 

o 
Medico 
militare 

12 

35 1 

Comunicazione 
nel soccorso 

Nozioni sull’uso di: radio, 
telefono e telematica; 
METHANE;  

Docente I.V. 
specializzata 

o 
Medico 
militare 

8 

Far conoscere il sistema 
operativo Windows; 
elaborare e registrare dati, 
utilizzare le risorse 
disponibili; archiviare 
redigere e ricercare 
documenti, testi, ecc., essere 
in grado di introdursi nelle 
reti informatiche  

Protezione 
Civile: sistemi 

informatici 

Elementi di informatica; 
sistemi informatici; nozioni 
di Microsoft word, excel, 
access, ecc.; nozioni 
fondamentali di internet ed 
intranet 

Docente I.V. 
specializzata  

o 
 Medico 
militare 

15 
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MODULO  9° 

DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 

MODULO  9° 

DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

La conoscenza di base del 
DIU ha due finalità:  
1) rafforzare le motivazioni 

che l'hanno spinta ad 
entrare in Croce Rossa; 

2) creare le premesse per 
affrontare, in seguito, i 
corsi di DIU che 
l'abiliteranno ad essere: 
a) istruttore;  
b) istruttore qualificato;  
c) consigliere giuridico 

delle Forze Armate  

Diritto 
Internazionale 

Umanitario 

Origini della Croce Rossa; 
il movimento internazionale 
della Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa; 
i Principi Umanitari; 
convenzione e protocolli; 
ruolo mondiale della Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa;  
l’Associazione Italiana di 
Croce Rossa; evoluzione 
storica e regole fondamentali 
del DIU 

Docente 
DIU 15 15 0,5 
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MODULO 10° 

LINGUA STRANIERA 

MODULO 10° 

INGLESE  

Obiettivo Disciplina contenuto Docente N° 
ore 

Tot 
ore CF

Essere in grado di 
colloquiare con assistiti 
stranieri. Sostenere una 
discussione tecnica nel 
proprio campo 
disciplinare. Essere in 
grado di dialogare su 
argomenti inerenti alla 
professione con 
interlocutori stranieri. 
Essere in grado di 
produrre un semplice 
elaborato scritto su 
argomenti di interesse 
professionale. Essere in 
grado di consultare la 
bibliografia 
internazionale di 
interesse al fine anche del 
proprio aggiornamento 
scientifico 

Inglese 

Processi word-formation. Studio 
del lessico e dei neologismi 
della lingua inglese nel settore 
della medicina. 
Arricchimento del vocabolario 
medico-scientifico individuale  

Docente di 
madre lingua 15 

30 1 

Francese 

Studio di testi su argomenti di 
interesse sanitario professionale; 
arricchimento del vocabolario 
medico-scientifico individuale 

Docente di 
madre lingua 15 
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TIROCINIO PER IL SECONDO ANNO DI CORSO 

 
 Il tirocinio è organizzato per complessive numero 600 ore (Crediti Formativi 20), 
comprendenti l'analisi e la discussione dei casi e delle visite guidate. 
 

 

SEDI TIROCINIO SECONDO ANNO 
ENTE DIVISIONE ORE CF 

Ospedaliero Sala operatoria 

600 20 

 Cardiologia UTIC 
 Terapia sub-intensiva 
 Ostetricia ginecologia 
 Sala parto 
 Neurochirurgia 
 Diabetologia 
 Ematologia e sale prelievi 
 Nefrologia e dialisi 
 Rianimazione generale 
 Otorino 
 Ortopedia - Traumatologia 
 Malattie infettive  
 Medicina d’urgenza 
 Ambulatori civili e militari 
Servizi di emergenza intra e 
extraospedaliera Centrale operativa 

 Pronto Soccorso 
 Ambulanza 

 
Alla fine del 2° anno, l’Allieva Infermiera Volontaria C.R.I. deve essere in grado di 

identificare i problemi individuali che richiedono assistenza infermieristica in settori specialistici; 
deve dimostrare capacità di autovalutazione del proprio livello di competenza, assicurando un 
progressivo miglioramento della qualità assistenziale, fornire l'assistenza infermieristica rivolta a 
persone sane e malate sia in ospedale che nella comunità; deve avere raggiunto gli obiettivi sotto 
indicati per i quali viene seguita da: 

 Capogruppo Infermiera Volontaria C.R.I., designata dalla Ispettrice 
 Tutor o Infermiera delle Unità Operative dell’Ospedalieri; Pronto Soccorso; Servizi di 

Emergenza extra ospedaliera, ambulatori civili e militari, sedi di Tirocinio 

1) sostegno ed incoraggiamento al paziente nell'utilizzo e nello sviluppo delle proprie capacità 
residue  

2) elaborazione dei piani di assistenza infermieristica 
3) preparazione dell'unità letto con presidi / ausili terapeutici (monitor, pompe volumetriche, 

pompe enterali, aspiratore, materassi antidecubito) 
4) cura dell’igiene della persona con presidi (drenaggi, sondini, cateteri, stomie); con 

alterazioni stato di coscienza; con deficit immunitari 
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5) preparazione del paziente all'intervento chirurgico e sorveglianza postoperatoria 
6) posizionamento nel letto di paziente operato e traumatizzato 
7) modalità per alzare, sorvegliare e rimettere a letto il paziente 
8) attuazione di interventi di immobilizzazione (apparecchi gessati, bendaggi, trazioni) 
9) attuazione di interventi di mobilizzazione (protesi, riabilitazione)     

10) controllo pervietà drenaggi ed emissioni qualitative e quantitative dei liquidi organici 
11) mobilizzazione del paziente con sollevatori meccanici e altri ausili di prevenzione al MMC 
12) verifica delle caratteristiche del materiale eliminato 
13) aiuto al paziente ad assumere e mantenere postura favorente il  respiro 
14) valutazione del livello di autonomia del paziente nel soddisfacimento dei bisogni di respiro 
15) esecuzione di inalazioni, controllo e monitoraggio dell'ossigenoterapia 
16) esecuzione di inalazioni e controllo dell’aerosolterapia  
17) preparazione ed esecuzione del posizionamento del catetere vescicale a permanenza e sua 

gestione 
18) cura di stomia intestinale e tracheale 
19) rimozione dei punti di sutura in ferita rimarginata 
20) medicazioni dei punti di inserzione di: catetere venoso periferico (ago cannula), catetere 

venoso centrale, drenaggi 
21) medicazioni semplice e/o complessa di ferita chirurgica 
22) aggiornamento periodico della cartella infermieristica 
23) compilazione grafiche e cartella integrata del malato  
24) preparazione e collaborazione all’intubazione e alla tracheostomia 
25) rilevazione, monitoraggio e registrazione dei parametri vitali (PA, SpO2, FC, FR, diuresi, 

ETCO2, ecc.) 
26) esecuzione di elettrocardiogramma  
27) preparazione e posizionamento del catetere venoso periferico e sua gestione 
28) preparazione e collaborazione nel posizionamento del catetere venoso centrale 
29) accorgimenti per il posizionamento ed il mantenimento del sondino naso gastrico 
30) preparazione e somministrazione di nutrizione enterale per sondino naso gastrico; 

alimentazione per stomia 
31) preparazione di provette e contenitori per la raccolta di campioni di materiali organici per 

analisi di laboratorio 
32) preparazione e collaborazione al posizionamento di un catetere arterioso 
33) esecuzione di esami ematochimici (destrostick, emocultura, prelievi venosi, arteriosi, 

capillari  ecc.) 
34) registrazione e segnalazione al medico dei referti pervenuti 
35) applicazione di protocolli in pazienti in trattamento farmacologico specifico  
36) modalità di carico e scarico delle sostanze stupefacenti secondo procedure in uso e loro 

somministrazione 
37) preparazione, esecuzione e controllo della terapia (preventiva e curativa) enterale (orale, 

sublinguale, rettale); parenterale (ipodermica, intramuscolare, endovenosa); topica 
(percutanea, transmucosa). 

38) preparazione, somministrazione e controllo della terapia infusionale 
39) principi di monitorizzazione del bilancio idrico  
40) verifica, sorveglianza e segnalazione dell'effetto terapeutico e/o degli effetti collaterali  
41) preparazione e rifornimento dei carrelli d'urgenza 
42) sanificazione dell'armadio dei farmaci, controllo della scadenza e loro stoccaggio 
43) preparazione di un campo sterile 
44) preparazione del materiale e della cute nelle sedi oggetto di intervento chirurgico, punture 

esplorative, drenaggio toracico, ecc. 
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45) isolamento del paziente e gestione del materiale infetto 
46) assegnazione di codici di priorità (triage) e trasferimento del cliente su mezzo di 

mobilizzazione idoneo (ambulanza, elicottero, blindato, ecc.),  in base a necessità cliniche. 
47) partecipazione alle riunioni periodiche di gruppo per finalità di aggiornamento professionale 

e di organizzazione del lavoro 

IN SALA OPERATORIA 

1) come accedere in sala operatoria 
2) lavaggio mani e vestizione 
3) collaborazione con l'anestesista durante l’intubazione, il monitoraggio e l’induzione di vari 

tipi di anestetico e anestesie 
4) eseguire le modalità di invio di materiali per esami istologici 
5) lavaggio, disinfezione, sterilizzazione: metodiche di preparazione di materiale vario e della 

sua conservazione  
6) utilizzo dei test di controllo per sistemi di sterilizzazione (a vapore o a freddo, test biologico 

= spore o chimico = Bovie-Dik) 
7) conoscenza dei vari prodotti utlizzati come indicatori di sterilità  
8) assistenza al risveglio del paziente 
9) modalità di sanificazione di una sala operatoria, dopo un intervento operatorio 
10) modalità di smaltimento di tutto il materiale infetto 
 

 
 Le verifiche formative sono previste in numero di 2 nell'arco dell'anno di formazione. 

 La 2^ verifica - sulla acquisizione delle competenze previste dal programma – tiene conto 
della valutazione espressa dai singoli servizi, su schede appositamente predisposte dalla Capo 
gruppo II.VV., responsabile del percorso formativo. 

 L’esame finale consente di conseguire il diploma di I.V. C.R.I.. 

 L'esame consiste in: 

a) una prova scritta in forma di quiz 
b) una prova orale/pratica, che verte sul programma del Corso e sulla discussione di un caso 

(tesi) presentato dall’Allieva. 

La valutazione è espressa in settantesimi (voto minimo 49/70). 

La commissione è formata da  Delegato Tecnico C.R.I. (Ispettrice II.VV. Regionale) 
   
  Direttore del Corso 
   
  Rappresentante del Ministero della Salute – Presidente 

della commissione 
    
  Rappresentante del Servizio Sanitario Militare 

(Docente)  
    
  1° membro (Docente) 
   
  2° Membro (Docente)  
   
  Ispettrice II.VV. 
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CODICE DEONTOLOGICO DELL’INFERMIERA VOLONTARIA  
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

 
PREMESSA 

 
Il Codice Deontologico dell'Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana si 

ispira: 
1. ai sette principi fondamentali della Croce Rossa  
2. alle regole base del Diritto Internazionale Umanitario 
 

che ogni Infermiera Volontaria si impegna a rispettare e a far rispettare. 
 

Il Codice Deontologico è parte del Regolamento del Corpo e contribuisce a 
delineare la figura e a definire il comportamento dell’Infermiera Volontaria della Croce 
Rossa Italiana. 

 
 
PRINCIPI GENERALI 
 

 L’Infermiera Volontaria riconosce ad ogni essere umano, senza distinzione di 
nazionalità, di razza, di religione, di condizione sociale e di credo politico, il diritto 
ad essere assistito, nella maniera migliore possibile, con comprensione, con calore, 
con spirito di fratellanza. 
 

 L'Infermiera Volontaria considera la salute come bene fondamentale della persona 
e della collettività e si impegna a tutelarla con attività di prevenzione, cura, 
riabilitazione, nell'ambito dei suoi compiti. 
 

 L’Infermiera Volontaria svolge servizi socio-sanitari presso unità sanitarie 
territoriali e mobili della Croce Rossa, delle Forze Armate, del Dipartimento della 
Protezione Civile e, se richiesto, del Servizio Sanitario Nazionale. 

 
 L’Infermiera Volontaria opera: 

a) nel quotidiano, in servizi di assistenza, prevenzione, educazione sanitaria alla 
popolazione 

b) in emergenza, in aree colpite da catastrofi naturali o eventi bellici, in soccorso 
a popolazioni perseguitate o profughe, in missione internazionale di pace. 
 

 L’Infermiera Volontaria è riconoscibile dalla divisa che indossa 
 
 Il motto dell'Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana è: AMA, 

CONFORTA, LAVORA, SALVA. 
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PRINCIPI SPECIFICI 
 
1) L'Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana è tenuta: 

a) all'assolvimento dei compiti d’istituto della Croce Rossa; 
b) all'assolvimento dei compiti derivanti dalla sua appartenenza ad un Corpo 

ausiliario delle Forze Armate e alla collaborazione con il dipartimento di 
Protezione Civile; 

c) alla disciplina del Corpo. 
 

2) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana opera nel rispetto di quanto 
disposto dal Regolamento del Corpo e dipende: 

 per quanto attiene alla disciplina, dal competente Ispettorato II.VV.; 
 per quanto attiene all'esecuzione tecnica dei suoi compiti, dal Personale 

Direttivo dell'unità sanitaria di riferimento. 
 

3) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana nello svolgimento del servizio: 
a) tiene un comportamento corretto improntato a serietà e serenità; 
b) osserva la più rigorosa puntualità; 
c) provvede ad erogare l'assistenza di sua competenza e garantisce l'esecuzione 

delle prescrizioni mediche previste per il suo ruolo; 
d) si esprime in termini chiari, per facilitare la comprensione dei comportamenti 

tenuti e da tenere, le modalità di attuazione delle terapie, l'accesso ad altri 
servizi, l'inserimento nel contesto sociale; 

e) offre aiuto e sostegno nelle situazioni di disagio e sofferenza. 
 

4) L'Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana nelle situazioni di emergenza 
deve essere in grado di: 
a) valutare rapidamente la situazione in cui si richiede l'intervento di assistenza; 
b) attivarsi nel reperimento delle risorse necessarie; 
c) assistere i bisognosi di cure, in collaborazione con le altre figure sanitarie, di 

cui riconosce i ruoli e le competenze; 
d) promuovere le migliori condizioni possibili di sicurezza psicofisica per gli 

assistiti, i familiari, la collettività, gli operatori. 
5) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana tende a migliorare le proprie 

conoscenze, partecipando, ad esercitazioni ed a corsi di formazione permanente. 
 
6) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana è tenuta ad osservare 

rigorosamente il segreto professionale, in quanto infermiera, e il segreto militare, in 
quanto ausiliaria delle Forze Armate. 

 
7) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana, se a conoscenza di 

maltrattamenti nei confronti di un assistito, è tenuta a mettere in pratica i mezzi per 
tutelarlo e, se necessario, ad informare per via gerarchica l'autorità competente. 
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8) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana, di fronte a disposizioni in 
aperto contrasto con le leggi dello Stato e il Diritto Internazionale Umanitario dei 
Conflitti Armati, può astenersi  informandone immediatamente la propria superiore 
autorità gerarchica. 

 
9) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana:  

 tutela la dignità propria e del Corpo con comportamenti ispirati a serietà, 
rispetto e disciplina; 

 segnala al superiore gerarchico diretto carenze o disservizi tali da 
compromettere il decoro del Corpo o la qualità del servizio prestato.  

 
10) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana si astiene dal partecipare a 

controversie di qualsiasi genere ed evita di manifestare con atti, parole o 
comportamenti il proprio credo politico, religioso, filosofico. 
 

11) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana, nell'ambito dell'Associazione, 
collabora con le altre componenti nel rispetto degli specifici compiti istituzionali. 

 
12) L’Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana, nell'ambito della propria 

componente, tiene un comportamento conforme all'etica del Corpo, in spirito di 
fratellanza con tutte le altre sorelle. 

 
 
Le regole contenute nel presente Codice Deontologico sono vincolanti. 
Eventuali infrazioni saranno vagliate in base al Regolamento del Corpo delle 

Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana. 
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I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CROCE ROSSA 
 
1 – UMANITÀ – La Croce Rossa, nata per portare soccorso senza 

discriminazioni ai feriti sui campi di battaglia, si adopera, in campo internazionale e 
nazionale, per prevenire e alleviare le sofferenze degli uomini, per proteggere la vita e la 
salute, per favorire la reciproca comprensione, l'amicizia, la cooperazione, la pace tra i 
popoli. 

 
2 – IMPARZIALITÀ – Opera senza distinzione di nazionalità, di razza, di 

religione, di sesso, di condizione sociale e di credo politico, soccorrendo gli individui 
nelle sofferenze, a seconda della gravità e delle priorità. 

 
3 – NEUTRALITÀ – Si astiene dal partecipare a ostilità di qualsiasi genere e a 

controversie politiche, razziali, religiose e filosofiche. 
 
4 – INDIPENDENZA – Svolge la propria attività in forma indipendente e 

autonoma. È ausiliaria dei poteri pubblici nelle attività umanitarie ed è sottoposta solo 
alle leggi dei rispettivi Paesi, dove conserva tuttavia l'autonomia che consenta di agire 
secondo i principi della Croce Rossa. 

 
5 – VOLONTARIATO – La Croce Rossa è un'istituzione di soccorso 

volontario e disinteressato.  
 
6 – UNITÀ – In ogni paese non vi può essere che una sola Associazione di 

Croce Rossa, che è aperta a tutti ed estende la sua azione umanitaria all'intero territorio. 
 
7 – UNIVERSALITÀ – Il Movimento Internazionale di CROCE ROSSA e di 

MEZZA LUNA ROSSA è Universale. In esso tutte le Società Nazionali hanno uguali 
diritti e il dovere di aiutarsi reciprocamente. 

 

  11A00180
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    DECRETO  7 dicembre 2010 .

      Conferma dell’autorizzazione all’immisione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato Dual Gold.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 di adeguamento al progresso 
tecnico e scientifi co relativi alla classifi cazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto del 23 febbraio 2001, modifi cato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data 9 febbra-
io 2010, con il quale è stato autorizzato in via provvi-
soria ai sensi dell’art. 8 comma 1 del decreto legislativo 
n. 194/1995 il prodotto fi tosanitario denominato DUAL 
GOLD, con n. 10734, a nome dell’Impresa Syngenta 
Crop Protection S.p.a., con sede legale in Milano via Gal-
larate 139, contenente la sostanza attiva S-metolachlor; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2005, di attua-
zione della direttiva 2005/3/CE della Commissione del 
19 gennaio 2005, concernente l’iscrizione della sostanza 
attiva S-metolachlor nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 marzo 2015; 

 Vista la domanda presentata in data 13 luglio 2005, e 
successiva integrazione del 16 marzo 2009 dall’Impresa 

medesima, diretta ad ottenere la conferma dell’autorizza-
zione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Visto il parere espresso in data 13 aprile 2010 dalla 
Commissione Consultiva di cui all’art. 20 del decreto le-
gislativo n. 194/1995 favorevole alla conferma dell’au-
torizzazione del prodotto in questione, con inserimento 
in etichetta di ulteriori avvertenze relative alla protezio-
ne delle acque e degli organismi non bersaglio, fi no al 
31 marzo 2015, data di scadenza dell’iscrizione della so-
stanza attiva S-metolachlor in allegato I; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 1° luglio 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 settembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto ri-
chiesto dall’uffi cio ed ha comunicato di voler produrre il 
prodotto in questione anche presso lo stabilimento estero 
Syngenta Agro S.A. in Porrino (Spagna); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 È confermata fi no al 31 marzo 2015 l’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario denominato DUAL GOLD re-
gistrato al n. 10734 con decreto del 23 febbraio 2001 a 
nome dell’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a., con 
sede legale in Milano via Gallarate 139, con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 1 - 2 - 2,5 
- 3 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese: Syngen-
ta Agro S.A. - Porrino (Spagna); Syngenta Crop Protec-
tion Monthey S.A. - Monthey (Svizzera); Syngenta Agro 
S.A.S. - Aigues-Vives (Francia), nonché formulato negli 
stabilimenti sopra citati e confezionato presso lo stabili-
mento dell’impresa Althaller Italia S.r.l., in San Colom-
bano al Lambro (Milano). 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare le 
confezioni di prodotto fi tosanitario non ancora immesse 
in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile del-
la nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuto ad adot-
tare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea 
ad assicurare un corretto impiego del prodotto fi tosanita-
rio in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  7 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Arius Combi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Vista la domanda presentata in data 10 gennaio 2006 
dall’Impresa Dow AgroSciences Italia S.r.l., con sede le-
gale in Milano via Patroclo 21, diretta ad ottenere l’auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario denominato ARIUS 
COMBI contenente le sostanze attive quinoxifen e zolfo; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2004, che re-
cepisce la direttiva 2004/60/CE della Commissione del 
23 aprile 2004, concernente l’iscrizione della sostanza 
attiva quinoxyfen nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 agosto 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 2009, che re-
cepisce la direttiva 2009/70/CE della Commissione del 
25 giugno 2009, concernente l’iscrizione della sostanza 
attiva zolfo nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2019; 

 Visto il parere espresso in data 20 luglio 2009 dalla 
Commissione Consultiva di cui all’art. 20 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194 favorevole all’autorizza-
zione del prodotto in questione per l’impiego su melone, 
zucchino, carciofo, fragola e non favorevole per l’impie-
go su vite, melo, pesco e albicocco con richiesta di ul-
teriore documentazione ai fi ni di un raffi namento della 
valutazione del rischio per gli organismi non bersaglio, 
con pregiudizio per l’  iter   di autorizzazione; 

 Vista l’ulteriore documentazione inviata dall’Impre-
sa medesima con nota del 18 marzo 2010 in relazione 
all’impiego su vite, melo, pesco e albicocco; 

 Visto il parere espresso in data 14 luglio 2010 dalla 
sopra citata Commissione Consultiva favorevole all’auto-
rizzazione del prodotto in questione anche per l’impiego 
su vite, melo, pesco e albicocco fi no al 30 dicembre 2019, 
data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva zolfo 
in allegato I; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 20 settembre 2010 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2019 l’Impresa Dow AgroSciences Italia 
S.r.l., con sede legale in Milano via Patroclo 21, è auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanita-
rio denominato ARIUS COMBI con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 - 250 
- 500 e litri 1 - 5 - 10 - 25. 

  Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti 
delle imprese:  

 Dow AgroSciences Italia S.r.l., in Mozzanica (Ber-
gamo); SIPCAM S.p.a., in Salerano sul Lambro (Lodi); 
STI Solfotecnica Italiana S.p.a., in Cotignola (Ravenna); 
Diachem Spa U.P. Sifa, in Caravaggio (Bergamo). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13110. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rzucidlo Greta Katarzyna, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di puericultrice.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Rzucidlo Greta Katarzyna 
nata a Rzeszow il 23 dicembre 1971, cittadina polacca, 
ha chiesto il riconoscimento del titolo professionale di 
«Opiekunka dziecięca» (puericultrice) rilasciato in Polo-
nia dall’Istituto professionale medico - facoltà di assisten-
ti all’infanzia il 19 giugno 1992, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività di puericultrice; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
del 19 dicembre 2006; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Opiekunka dziecięca» (puericultrice) rila-
sciato in Polonia dall’Istituto professionale medico - fa-
coltà di assistenti all’infanzia il 19 giugno 1992, alla sig.
ra Rzucidlo Greta Katarzyna nata a Rzeszow il 23 dicem-
bre 1971, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia dell’attività di puericultrice.   

  Art. 2.
     Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00051

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marchis Dorina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Marchis Dorina, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «asistent generalist» conseguito in Romania presso la 
scuola postliceale «Alma» - Fondazione «Dr. Alma Mo-
hora Popovici» di Cluj nell’anno 1997, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent generalist» conseguito in Romania 

presso la scuola postliceale «Alma» - Fondazione «Dr. 
Alma Mohora Popovici» di Cluj nell’anno 1997 dalla sig.
ra Marchis Dorina, nata a Dej (Romania) il giorno 26 giu-
gno 1975, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Marchis Dorina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00165

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nistor Adriana Mihaela Fili-
che, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Nistor Adriana Mihaela, coniu-
gata Filiche, cittadina rumena, chiede il riconoscimento 
del titolo professionale di «Califi cata nivel 3, in speciali-
zarea asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Vaslui nell’anno 
2005, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto ti-
tolo sia col cognome da nubile Nistor, che con quello da 
coniugata Filiche; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Califi cata nivel 3, in specializarea asistent 
medical generalist», conseguito in Romania presso la 
scuola postliceale sanitaria di Vaslui nell’anno 2005, dal-
la sig.ra Nistor Adriana Mihaela, coniugata Filiche, nata 
a Birlad (Romania) il giorno 19 maggio 1978, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Nistor Adriana Mihaela, coniugata Filiche, 
è autorizzata ad esercitare in Italia la professione di in-
fermiere previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00166
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    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Michaela Muziková, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 25 gennaio 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Michaela Muzi-
ková nata a Nitra (Repubblica Slovacca) il giorno 25 no-
vembre 1982, di cittadinanza slovacca, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di «doktor 
medicíny “MUDr”» rilasciato in data 18 giugno 2007 con 
il n. D001535 dalla Università Comeniana - Bratislava 
- Repubblica Slovacca - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«doktor medicíny “MUDr”» rilasciato dalla Università 
Comeniana - Bratislava - Repubblica Slovacca - in data 
18 giugno 2007 con il n. D001535 alla sig.ra Michaela 
Muziková, nata a Nitra (Repubblica Slovacca) il gior-
no 25 novembre 1982, di cittadinanza slovacca, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Michaela Muziková è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00167

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Hareta Doina Zelinschi Gra-
dinaru, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 27 settembre 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Hareta Doi-
na Zelinschi Gradinaru nata a Craiova (Romania) il gior-
no 3 settembre 1973, di cittadinanza romena, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di «diploma 
de licenţă de doctor medic in profi lul medicină speciali-
zarea stomatologie» rilasciato in data 22 dicembre 1998 
con il n. 858 dalla Universitatea de medicinā şi farmacie 
«Carol Davila» Bucureşti - Romania - al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Visti i certifi cati anagrafi ci esibiti dall’interessata; 
 Preso atto che dalla suddetta certifi cazione anagrafi ca 

si evince che la sig.ra Hareta Doina Zelinschi nata a Cra-
iova (Romania) il giorno 3 settembre 1973, titolare del 
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«diploma de licenţă de doctor medic in profi lul medicină 
specializarea stomatologie» rilasciato in data 22 dicem-
bre 1998 con il n. 858 dalla Universitatea de medicinā şi 
farmacie «Carol Davila» Bucureşti - Romania, è la stessa 
persona di Hareta Doina Zelinschi Gradinaru e che detto 
nuovo cognome è stato acquisito dall’interessata a segui-
to di matrimonio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«diploma de licenţă de doctor medic in profi lul medicină 
specializarea stomatologie» rilasciato dalla Universitatea 
de medicinā şi farmacie «Carol Davila» Bucureşti - Ro-
mania - in data 22 dicembre 1998 con il n. 858 alla sig.
ra Hareta Doina Zelinschi , nata a Craiova (Romania) il 
giorno 3 settembre 1973, di cittadinanza romena, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Hareta Doina Zelinschi Gradinaru è autoriz-

zata ad esercitare in Italia la professione di odontoiatra 
previa iscrizione all’ordine professionale dei medici e de-
gli odontoiatri territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo dicastero della avve-
nuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00168

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nina Heiland, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 

dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 7 ottobre 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Nina Heiland 
nata a Duisburg - Homberg (Germania) il giorno 20 gen-
naio 1978, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Zeugnis über 
die Zahnärztliche Prüfung» rilasciato in data 20 novem-
bre 2007 dalla Universität zu Köln - Germania - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Zeugnis über die Zahnärztliche Prüfung» rilasciato dalla 
Universität zu Köln - Germania - in data 20 novembre 
2007 alla sig.ra Nina Heiland, nata a Duisburg - Homberg 
(Germania) il giorno 20 gennaio 1978, di cittadinanza te-
desca, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Nina Heiland è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00169
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    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gurau Adina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Gurau Adina, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «asi-
stent medical generalist» conseguito in Romania pres-
so la scuola postliceale di Targoviste nell’anno 2000, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist» conseguito 
in Romania presso la scuola postliceale di Targoviste 
nell’anno 2000 dalla sig.ra Gurau Adina, nata a Moreni 
(Romania) il giorno 25 febbraio 1977, è riconosciuto qua-
le titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Gurau Adina è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00170

    DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Udrescu Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Udrescu Daniela, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist, domeniul Sanatate si 
asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso il 
Gruppo Scolastico Sanitario «Antim Ivireanul» di Rm. 
Valcea nell’anno 2006, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul Sa-

natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso il Gruppo Scolastico Sanitario «Antim Ivireanul» 
di Rm. Valcea nell’anno 2006 dalla sig.ra Udrescu Danie-
la, nata a Horezu (Romania) il giorno 12 gennaio 1976, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Udrescu Daniela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00171

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 dicembre 2010 .
      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-

ne salariale per i dipendenti della società Quality for Tech-
nology S.r.l. (Decreto n. 55868).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali e le regioni Lazio 
(16 aprile 2009) e Sardegna (29 aprile 2009) che stabili-
scono che il trattamento di sostegno al reddito spettante a 
ciascun lavoratore è integrato da un contributo connesso 

alla partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
in misura pari al 30% del sostegno al reddito e posto a 
carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
8 febbraio 2010, relativo alla società «Quality for techno-
logy S.r.l.», per la quale sussistono le condizioni previste 
dalla normativa sopra citata, ai fi ni della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in de-
roga alla vigente normativa; 

 Visti gli assensi delle regioni Lazio (15 giugno 2010) e 
Sardegna (9 marzo 2010) che si sono assunte l’impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito (30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla società «Quality for technology S.r.l.», 
in conformità agli accordi siglati presso il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda «Quality for technolo-
gy S.r.l.», in favore di dieci lavoratori, per il periodo dal 
1° febbraio 2010 al 31 gennaio 2011; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro, a cari-
co del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e suc-
cessive modifi cazioni, previsto dall’art. 2, comma 36 del-
la legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140 della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 8 febbraio 2010, per il pe-
riodo dal 1° febbraio 2010 al 31 gennaio 2011, in favore 
di un numero massimo di dieci lavoratori, della società 
«Quality for technology S.r.l.», così suddivisi:  

 Lazio: otto lavoratori; 
 Sardegna: due lavoratori. 

 Sul Fondo sociale per l’occupazione e formazione vie-
ne imputata l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% del 
sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato se-
condo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE-POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 
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 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
174.236,60. 

 Matricola INPS: n. 7037728857. 
 Pagamento diretto: si.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo, pari ad euro 174.236,6 — gra-

verà sul Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
ed in particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, impegnate per gli 
ammortizzatori in deroga e non completamente utilizzate.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2010 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   SACCONI  
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  11A00044

    DECRETO  9 dicembre 2010 .

      Riconoscimento della personalità giuridica ed autorizza-
zione ad operare all’associazione Fondo Paritetico Interpro-
fessionale nazionale per la formazione continua nei settori 
economici della cooperazione denominato FO.IN.COOP.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
commi 1 e 2, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’accordo interconfederale sottoscritto in data 
13 dicembre 2006 tra l’organizzazione datoriale UNCI 
(Unione nazionale cooperative italiane) e l’organizzazio-
ne sindacale Conf.S.A.L. (Confederazione generale dei 
sindacati autonomi dei lavoratori) per la costituzione di 
un Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la 
formazione continua nei settori economici della coope-
razione, ai sensi dell’art. 118 della legge n. 388/2000 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’atto costitutivo del «Fondo paritetico interpro-
fessionale nazionale per la formazione continua nei set-

tori economici della cooperazione» (di seguito denomi-
nato «Fondo») a rogito del notaio Gustavo Palmieri di 
Roma, repertorio n. 71896, raccolta n. 18076 redatto in 
data 3 maggio 2007, e gli allegati allo stesso (statuto e re-
golamento) che ne formano parte integrante e sostanziale; 

 Vista l’istanza del 29 maggio 2007 con la quale il pre-
sidente del Fondo chiedeva il riconoscimento della perso-
nalità giuridica e l’autorizzazione ad operare dello stesso, 
denominandolo «Fo.In.Coop»; 

 Verifi cata la conformità delle criteri di gestione del Fon-
do sopracitato alle fi nalità di cui al comma 1 dell’art. 118 
della legge n. 388/2000 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     All’associazione «Fondo paritetico interprofessionale 

nazionale per la formazione continua nei settori economi-
ci della cooperazione» (Fo.In.Coop), con sede in Roma, è 
riconosciuta la personalità giuridica.   

  Art. 2.
     L’associazione «Fo.In.Coop» è autorizzata, ai sensi 

del comma 2 dell’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modifi che ed integrazioni, a fi nanzia-
re in tutto o in parte piani formativi aziendali, territoriali, 
settoriali o individuali concordati tra le parti sociali, non-
ché eventuali ulteriori iniziative propedeutiche e comun-
que direttamente connesse a detti piani concordate tra le 
parti, come previsto dal comma 1 dell’art. 118 della legge 
n. 388/2000 e successive modifi che e integrazioni. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2010 

 Il Ministro: SACCONI   

  11A00045

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 dicembre 2010 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relativi registri 
nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunio-
ne del 1° dicembre 2010, ha espresso parere favorevole 
all’iscrizione nei relativi registri, delle varietà di specie 
agrarie indicate nel presente decreto; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento delle proposte sopra menzionate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio 2009, n. 129, concernente il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

   Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie agrarie, le 
cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono de-
positati presso questo Ministero:  

 Patata 

    Codice 
SIAN    Varietà    Responsabile della conservazione 

in purezza  

 12501  Unidea  CRA-CIN Centro di ricerca per le 
colture industriali (BO) 

   
 Lino 

  Codice 
SIAN    Varietà    Responsabile della conservazione 

in purezza  
 12601  Solal  Laboulet Semences – F - 
 12602  Merlin  Laboulet Semences – F - 
 12342  Mistral  Laboulet Semences – F - 

   Colza 

  Codice 
SIAN    Varietà    Tipo    Responsabile della con-

servazione in purezza  

 12432  Hybrilord  00  Momont Hennette & Fils 
– F - 

 12431  Hybriswing  00  Momont Hennette & Fils 
– F - 

 12398  Recordie  ---  Dieckmann Saatzucht 
– D - 

 12406  Goldie  00  Dieckmann Saatzucht 
– D - 

 12423  Codisur  00  Caussade Semences – F - 
 12422  Codirap  00  Caussade Semences – F 

 12420  Splendi 
CS  ---  Caussade Semences – F 

 12421  Korrel  00  Caussade Semences – F - 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

 Il direttore generale: BLASI   
_____  

       AVVERTENZA:

     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  11A00052

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  UFFICIO PER LO SPORT

  DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Alessandro Benetton, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Beatri-
ce è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Alessandro Be-
netton, cittadino italiano, nato a Treviso il 2 marzo 1964, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 28 novembre 2010, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 15 dicembre 2010, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito nella Repubblica di San Marino, dal sig. 
Alessandro Benetton, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conse-

guito nella Repubblica di San Marino, in data 28 novem-
bre 2010 dal sig. Alessandro Benetton, nato a Treviso il 
2 marzo 1964 è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Alessandro Benetton è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di maestro di sci in discipline al-
pine previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di 
sci della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 dicembre 2010 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A00046

    DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Pierluigi Bilotta, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Pierluigi Bilotta, 
cittadino italiano, nato a Cosenza il 17 aprile 1987, ha 
chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 28 novembre 2010, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 15 dicembre 2010, valutato il contenuto e 
la durata della formazione conseguita, ha espresso pare-
re favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di 
sci alpino acquisito nella Repubblica di San Marino, dal 
sig. Pierluigi Bilotta, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine consegui-

to nella Repubblica di San Marino, in data 28 novembre 
2010 dal sig. Pierluigi Bilotta, nato a Cosenza il 17 aprile 
1987, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Pierluigi Bilotta è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2010    

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A00047

    DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Andrea Marelli, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Andrea Marelli, 
cittadino italiano, nato a Gallarate il 16 dicembre 1967, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 28 novembre 2010, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 15 dicembre 2010, valutato il contenuto e 
la durata della formazione conseguita, ha espresso pare-
re favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di 
sci alpino acquisito nella Repubblica di San Marino, dal 
sig. Andrea Marelli, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine consegui-

to nella Repubblica di San Marino, in data 28 novembre 
2010 dal sig. Andrea Marelli, nato a Gallarate il 16 di-
cembre 1967, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Andrea Marelli è autorizzato ad esercitare in Ita-

lia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 dicembre 2010    

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A00048

    DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Gianluca Preioni, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci in discipline alpine.    

     IL CAPO DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 
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 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Gianluca Preioni, 
cittadino italiano, nato a Domodossola il 5 ottobre 1968, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nella Repubblica di 
San Marino in data 28 novembre 2010, ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 15 dicembre 2010, valutato il contenuto e 
la durata della formazione conseguita, ha espresso pare-
re favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di 
sci alpino acquisito nella Repubblica di San Marino, dal 
sig. Gianluca Preioni, ritenendolo corrispondente a quello 
italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine consegui-

to nella Repubblica di San Marino, in data 28 novembre 
2010 dal sig. Gianluca Preioni, nato a Domodossola il 
5 ottobre 1968, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Ita-
lia della professione di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Gianluca Preioni è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 dicembre 2010 

 Il capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A00049  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale LIPITOR (atorvastatina) 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.    ( Determinazione n. 1964/2010 )    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il prof. Guido Rasi Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
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il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società «Bioindustria 
farmaceutici S.r.l.» ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Lipitor»; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 27-28 ottobre 2010; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta dell’11-12 novembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 28 del 25 novembre 2010 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LIPITOR (atorvastatina) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «10» 10 compresse 10 mg, A.I.C. n. 033008018 

(in base 10), 0ZHBDL (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,09; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,40; 
 «10» 30 compresse 10 mg, A.I.C. n. 033008020 

(in base 10), 0ZHBDN (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 14,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 24,44; 
 «20» 10 compresse 20 mg, A.I.C. n. 033008032 

(in base 10), 0ZHBF0 (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 8,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 14,79; 
 «20» 30 compresse 20 mg, A.I.C. n. 033008044 

(in base 10), 0ZHBFD (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 26,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 43,92; 
 «40» 30 compresse 40 mg, A.I.C. n. 033008069 

(in base 10), 0ZHBG5 (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 33,26; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 54,90; 
 80 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse 

in blister PA/AL/PVC-AL/vinile, A.I.C. n. 033008309 (in 
base 10), 0ZHBPP (in base 32), classe di rimborsabilità: 
«A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 33,26; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 54,90. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Lipitor» (atorvastatina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  11A00023

    DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale XOLAIR (omalizumab) ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537    .( Determinazione n. 1965/2010 ).    

       I  L DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il prof. Guido Rasi Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società «Novartis 
Farma S.p.a.» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Xolair»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale per l’estensione 
della tabella di dosaggio delle IgE fi no a 1500 IU/ml; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 28 settembre 2010; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 14 ottobre 2010, 2 novembre 2010, 11 novembre 
2010; 

 Vista la deliberazione n. 28 del 25 novembre 2010 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale XOLAIR (omalizumab) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 confezione: 150 mg polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile uso sottocutaneo un fl aconcino con pol-
vere: 150 mg+una fi ala con solvente: 2 ml, A.I.C. n. /E 
036892014 (in base 10), 135VCG (in base 32), classe di 
rimborsabilità: «H»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 369,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 609,99. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory come da con-

dizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-

rio nazionale, i centri utilizzatori dovranno compilare la 
scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che 
indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up e 
applicare le condizioni negoziali secondo le indicazioni 

pubblicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenzia-
farmaco.it, categoria Progetti Specifi ci, che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Xolair» (omalizumab) è la seguente: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP).   

  Art. 3.
      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(  Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2003) e successivi 
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio in-
tensivo vi sarà la rimozione del medicinale dal suddetto 
elenco.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il Direttore generale: RASI   

  11A00024

    DETERMINAZIONE  28 dicembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale TORVAST (atorvastatina) 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     ( Determinazione n. 1966/2010 ).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il prof. Guido Rasi Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società «Pfi zer Ita-
lia S.r.l.» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Torvast»; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 27-28 ottobre 2010; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta dell’11-12 novembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 28 del 25 novembre 2010 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TORVAST (atorvastatina) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «10» 10 compresse 10 mg, A.I.C. n. 033007016 

(in base 10), 0ZH9F8 (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,09; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,40; 
 «10» 30 compresse 10 mg, A.I.C. n. 033007028 

(in base 10), 0ZH9FN (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 14,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 24,44; 
 «20» 10 compresse 20 mg, A.I.C. n. 033007030 

(in base 10), 0ZH9FQ (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 8,96; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 14,79; 
 «20» 30 compresse 20 mg, A.I.C. n. 033007042 

(in base 10), 0ZH9G2 (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 26,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 43,92; 
 «40» 30 compresse 40 mg, A.I.C. n. 033007067 

(in base 10), 0ZH9GV (in base 32), classe di rimborsabi-
lità: «A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 33,26;prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 54,90; 

 80 mg compresse rivestite con fi lm 30 compresse 
in blister PA/AL/PVC-AL/vinile, A.I.C. n. 033007307 (in 
base 10), 0ZH9QC (in base 32), classe di rimborsabilità: 
«A nota 13»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 33,26; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 54,90. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Torvast» (atorvastatina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 28 dicembre 2010 

 Il Direttore generale: RASI   

  11A00025

    CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  18 novembre 2010 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
27 agosto 1997, n. 281, tra Governo, regioni, province au-
tonome di Trento e Bolzano, province, comuni e comunità 
montane concernente «Linee di indirizzo per la prevenzio-
ne nelle scuole dei fattori di rischio indoor per allergie ed 
asma».      (Repertorio atti n. 124/CU).     

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

  Nell’odierna seduta del 18 novembre 2010:  
 Visto l’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 e, in particolare, il comma 2, lettera   c)  , in base al 
quale questa conferenza promuove e sancisce accordi tra 
Governo, regioni, province, comuni e Comunità monta-
ne, al fi ne di coordinare l’esercizio delle rispettive com-
petenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

 Visto l’atto rep. n. 1292 con il quale la conferenza Stato 
- regioni, nella seduta del 27 settembre 2001, ha sancito 
l’accordo sul documento recante «Linee guida per la tute-
la e la promozione della salute negli ambienti confi nati»; 

 Visto l’atto rep. n. 63/CSR con il quale la conferenza 
Stato - regioni, nella seduta del 29 aprile 2010, ha sancito 
l’Intesa concernente il piano nazionale della prevenzione 
2010-2012, la quale prevede tra i suoi obiettivi generali 
la riduzione dell’incidenza delle patologie da esposizio-
ne ad agenti chimico-fi sici e biologici (allergeni, muffe, 
pollini), con particolare attenzione alla salute dei bambini 
e propone quale linea di supporto la defi nizione di linee 
strategiche per migliorare gli aspetti igienico sanitari ne-
gli ambienti di vita indoor con particolare attenzione a 
scuole e altri ambienti frequentati dai bambini; 

 Vista la nota in data 30 marzo 2009 con la quale il Mi-
nistero del lavoro della salute e delle politiche sociali ha 
trasmesso, per il perfezionamento di un apposito accordo 
in questa conferenza, un documento concernente «Linee 
di indirizzo per la realizzazione nelle scuole di un pro-
gramma di prevenzione dei fattori di rischio indoor per 
allergie ed asma»; 

 Considerato che le indicazioni contenute nel documen-
to in parola mirano a valorizzare le attività di promozione 
della salute e di prevenzione svolte dal servizio sanitario 
nazionale e sono volte, in particolare, al miglioramento 
della salubrità e sicurezza degli ambienti scolatici, pri-
vilegiando la riduzione dei principali fattori di rischio 
ambientali per asma e allergia, al fi ne di contrastare l’in-
cidenza di tali patologie dell’infanzia e dell’adolescenza 
e diminuire il loro impatto socio-sanitario ed economico; 

 Vista la lettera in data 6 aprile 2009 con la quale il do-
cumento di cui trattasi è stato diramato alle regioni e pro-
vince autonome ed agli enti locali; 

 Considerato che, nel corso dell’incontro tecnico svol-
tosi al riguardo in data 15 aprile 2009, i rappresentanti 
delle regioni hanno fatto espressa riserva di formulare 
successivamente, a seguito di ulteriori approfondimenti, 
le proposte di modifi ca del predetto documento; 

 Rilevato che l’argomento in oggetto, iscritto all’ordi-
ne del giorno della seduta della conferenza unifi cata del 
29 ottobre 2009, è stato rinviato su richiesta delle regioni 
e delle province autonome; 

 Viste le lettere in data 17 novembre 2009 e 19 luglio 
2010 con le quali, ai fi ni del prosieguo della relativa 
istruttoria tecnica, è stato chiesto alla Regione Veneto, 
coordinatrice interregionale in sanità, di far conoscere le 
osservazioni delle regioni e province autonome sul docu-
mento di cui trattasi; 

 Considerato che, nel corso della riunione tecnica svol-
tasi il 9 novembre 2010, la Regione Veneto, coordinatrice 
della commissione salute, e l’ANCI hanno espresso as-
senso tecnico; 

 Vista la nota in data 11 novembre 2010, con la quale 
il Ministero della salute ha inviato la defi nitiva versione 
del documento in parola recante, rispetto alla versione in 
precedenza trasmessa, mere modifi che di tipo formale; 

 Vista la lettera in data 12 novembre 2010 con la quale 
tale defi nitiva versione è stata diramata alle regioni e pro-
vince autonome ed agli enti locali; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna seduta di questa con-
ferenza, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e degli enti locali; 

 Sancisce accordo tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali sul 
documento concernente «Linee di indirizzo per la preven-
zione nelle scuole dei fattori di rischio indoor per allergie 
ed asma», allegato sub A, parte integrante del presente 
atto. 

 Roma, 18 novembre 2010 

 Il Presidente: FITTO 

  Il segretario   :    SINISCALCHI     
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 ALLEGATO  A 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale «Aciclovir Ratiopharm»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 2392 del 17 dicembre 2010  

 All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ACICLOVIR RATIOPHARM, nella forma e confezione: «5% crema» 
tubo da 3 g - A.I.C. n. 032809042, rilasciata alla società Ratiopharm 
GMBH con sede legale e domicilio in Graf-Arco Strasse 3, D-89079 - 
Ulm (Germania), sono apportate le seguenti modifi che. 

 Denominazione: in sostituzione della denominazione «Aciclo-
vir Ratiopharm», nella forma e confezione: «5% crema» tubo da 3 g 
- A.I.C. n. 032809042 è ora autorizzata la denominazione «Viractive», 
nella forma e confezione: «5% crema» tubo da 3 g. 

 Codice di identifi cazione della confezione: alla confezione «5% 
crema» tubo da 3 g è ora attribuito il seguente codice di identifi cazione: 
A.I.C. n. 038883017 (in base 10) 152MQ9 (in base 32). 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità: la classe ora autorizzata 
è la seguente: «C  -bis  ». 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura: la classifi cazione ai fi ni della 
fornitura ora autorizzata è la seguente: OTC: «Medicinali non soggetti a 
prescrizione medica da banco». 

 Riformulazione delle indicazioni terapeutiche: le indicazioni tera-
peutiche ora autorizzate sono le seguenti: «Viractive» 5% crema è indi-
cato nel trattamento delle infezioni da virus herpes simplex delle labbra 
(herpes labialis ricorrente). 

 Restano inoltre confermate le seguenti condizioni. 

 Confezione: «5% crema» tubo da 3 g - A.I.C. n. 038883017 (in 
base 10) 152MQ9 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 

 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 

 Produttore del principio attivo: Fidia Farmaceutici S.p.a. via della 
Vittoria n. 89, Cassino d’Alberi - 26837 Mulazzano (Lodi); Recordati 
S.p.a. industria chimica e farmaceutica - via Matteo Civitali, 1 - 20148 
Milano. 

 Produttore del prodotto fi nito: Doppel Farmaceutici S.r.l. stabili-
mento sito in Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle Foibe, 1 (pro-
duzione, confezionamento, controlli e rilascio dei lotti); Mipharm S.p.a. 
via B. Quaranta, 12 - 20141 Milano (tutte incluso il rilascio dei lotti). 

  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: aciclovir 5 g; 

 eccipienti: polossamero 407 1 g; alcool cetostearilico 6,75 g; 
sodio laurilsolfato 0,75 g; vaselina bianca 12,5 g; paraffi na liquida 5 g; 
glicole propilenico 20 g; saccarosio monopalmitato 15 g; acqua depura-
ta quanto basta a 100 g. 

 Altre condizioni: le confezioni della specialità medicinale sopra 
indicata, continuano a far riferimento al dossier, identifi cato dal codice 
A.I.C. n. 032809, presentato per l’autorizzazione originale e successive 
modifi che. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti contraddistinti dal numero 
A.I.C. 032809042, dalla denominazione, dalle indicazioni terapeutiche 
e dal regime di fornitura in precedenza attribuito, non possono più es-
sere venduti a decorrere dal 13° mese successivo a quello della pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  11A00161

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto di ampliamento dell’interporto di Bari, presentato 
dalla Società interporto di Bari.    

     Con la determinazione direttoriale DVA-2010-0031183 del 23 di-
cembre 2010 della direzione generale per le valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata 
disposta la non assoggettabilità a V.I.A. del progetto di ampliamento 
dell’interporto di Bari, presentato dalla Società Interporto di Bari con 
sede in via Sparano n. 141 - 70122 Bari. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile nel sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http://www.minambiente.it/; detta determinazione direttoriale 
può essere impugnata dinanzi al T.A.R. entro sessanta giorni, o con ri-
corso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla data 
della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  11A00176
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del trasferimento di sede della Provincia

Sicula dell’Ordine dei Chierici Regolare Ministri degli

Infermi in Messina.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 dicembre 2010, vie-

ne approvato il trasferimento della sede della Provincia Sicula dell’Or-

dine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi da Messina a San Gior-

gio a Cremano (Napoli).   

  11A00172

        Soppressione del Capitolo Cattedrale
di Pergola in Pergola    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 dicembre 2010, 

viene soppresso il Capitolo Cattedrale di Pergola, con sede in Pergola 

(Pesaro-Urbino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-

to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-

rocchia di Sant’Andrea, con sede in Pergola (Pesaro-Urbino).  

  11A00173

        Soppressione della Congregazione delle Ancelle del San-
tissimo Sacramento, già con sede in Morlupo ed ora in 
Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 dicembre 2010, vie-

ne soppressa la Congregazione delle Ancelle del Santissimo Sacramen-

to, già con sede in Morlupo (Roma) ed ora in Roma. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-

to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  11A00174

        Soppressione della Parrocchia di S. Niccolò a Ferraglia

e S. Maria a Paterno in Vaglia    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 6 dicembre 2010, 

viene soppressa la Parrocchia di S. Niccolò a Ferraglia e S. Maria a 

Paterno, con sede in Vaglia (Firenze). Il provvedimento di estinzione 

acquista effi cacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel re-

gistro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio dell’ente soppresso è devoluto alla Parroc-

chia di S. Pietro a Vaglia, con sede in Vaglia (Firenze).   

  11A00175

    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di quarantasei 

società cooperative aventi sede nelle regioni Emilia, Ligu-

ria, Umbria e Sardegna.      (Avviso n. 15/2010).     

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 

competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 

n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 

senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in 

quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle 

condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 

potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti 

entro giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 

seguenti numeri: Fax 06/47055020 - Tel. 06/47055073 o all’indirizzo: 

Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per l’impresa e l’in-

ternazionalizzazione - Direzione generale delle PMI e gli enti coopera-

tivi - Divisione IV, viale Boston n. 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento  
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2011

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di sessantadue società cooperative
aventi sede nelle regioni Basilicata e Calabria.      (Avviso n. 17/2010)     

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: Fax 06/47055020 - Tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero 
dello sviluppo economico - Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi - Divisione 
IV, viale Boston n. 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento 
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  11A00163

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di cinquan-

tadue società cooperative aventi sede nelle regioni 

Abruzzo, Campania, Marche, Molise e Puglia.      (Avviso 

n. 16/2010).     

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 

competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della leg-

ge n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento 

d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto 

elencate, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano 

trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del co-

dice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 

potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e docu-

menti entro giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 

avviso, ai seguenti numeri: Fax 06/47055020 - Tel. 06/47055073 o 

all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento 

per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione generale delle 

PMI e gli enti cooperativi - Divisione IV, viale Boston n. 25 - 00144 

Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento  
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L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
 162,00

 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100110113* 
€ 1,00


